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AVVIso.
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ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
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tesimi 5.
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LEGGI E DEORETI

Il numero 1689 della raccolta u//iciale delle leggi e del decreti
gel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

:Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUEfÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ If ITALI \

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vjsta la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udo il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbigmo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 11 « Spese di cura
negli ospedali militari ecc. > della parte passiva del
bilancio del fondo di massa del corpo della R. guar-
dia di finanza, per l'esercizio 1915-916, ò aumentato
di lii'e novantasettemila settantanove e centesimi tren-
tai tþ (L. 97.079.37).

úl.presente decreto verrà chiesta la conversione
in legge con apposito articolo da inserirsi nel disegno
di legge per l'approvazione del rendiconto generale
conetthtivo per l'esercizio finanziario 1915-916.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto no!!a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itogno <l'ftalin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o furio osservare.

Dato a Roina, addl 26 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1827 della racedita v/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTl'ALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il 11. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo
ed i successivi decreti che lo modificano;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse varianti al regolamento

sugli assegni speciali di bordo, firmate, d'ordine No-

stro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Disposizione transitoria.

Tutti i tenenti di vascello, che alla data del 16 ot-
tobre 1916 si trovavano in condizioni di anzianità per
poter fruire durante l'imbarco dell'assegno di tratta-
mento tavola personale che viene soppresso col pre-
sente decreto, continueranno a goderlo, quando im-

barcati, fino a che non avranno raggiutito l'anzianità
di comando.

L'applicazione della presente disposizione verra di-
sciplinata da apposita disposizione ministeriale.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 ottobre 1916.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast.

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

Varianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo

Variante I.

Nella tabella A del regolamento sugli assegni speciali di bordo'
in corrispondenza del grado di tenento di vaseello, nella colonna
< Cariche e funzioni a sopprimere le seguenti ed i relativiassegni.

< Direttore del tiro, incaricato del materiale elettrico o subacqueo
o addetto al Comando di una forza navale o di una divisione na-
vale sott'ordini, ovvero ufficiale di rotta (e) ».

Variante II.

Nelle note ehe fanno seguito alla citata tabella sopprimere in con.
seguenza la nota (e): < Questi assegni spettano solo ai tenenti di
vascello in condizioni di anzianità per disimpegnare la carica di
ufficialo in 2 >.

Variante III.

Nelle avvertenze che fanno seguito alle note summenzionate sop-
primere conseguentemente il n. 5: « Per gli assegni di cui alla au-
notazione (e) il Ministero designerà volta per volta al Foglio d'or-
dini gli uficiali cui spetta di percepirli ».

Variante IV.

Nelle note che fanno seguito alla tabella A del regolamento sugli
assegni speciali di bardo sopprimere l'ultimo periodo del)a nota (h):
« Questi assegni si corrispondono pure al tenente di vascello primo
direttore del tiro, indipendentemente dalle condizioni di cui al comma
precedente, semprechè ufficiali meno anziani di lui siano imbarcati
con la carica di ufficiale in 26 ».

Roma, 19 novembre 1916.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro della marina

CORSI.
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Il numero 1643 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generale di Sua Maestà

VITTORIO I lANI LE III

per grazia di Dio e per volo::1à della Naluno

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 10 del regolamento per l'esecuzione della

legge 16 febbraio 1913, n. 89, approvato con R. de-
creto 10 settembre 1914, n. 1326, che stabilisce due
sessioni per gli esami di idoneità al notariato, da aver
luogo nella seconda quindicina di agosto e di dicem-
bre di ogni anno;
Ritenuta l'opportunità di tener sospese durante la

guerra tali sessioni a causa delle difficoltà che impe-
discono a molti aspiranti, richiamati alle armi, di pren-
dervi parte;
Ritenuta altresì l'opportunità di prorogare per un

periodo corrispondente a tutta la durata della sospen-
sione dei detti esami il limite di età stabilito dagli ar-
ticoli 100 e 101 della legge notarile per gli aspiranti
agli impieghi di conservatore, archivista e sotto -ar-
chivista negli archivi notarili, qualora per effetto di
tale sospensione essi non abbiano potuto conseguire
l'abilitazione all'esercizio del notariato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli esami di idoneità al notariato, di cui all'art. 10
del vigente regolamento notarile, sono sospesi durante
l'attuale stato di guerra fino a nuovo provvedimento.

Art. 2.

Il limite di età, stabilito dagli articoli 100 e 101 della
legge notarile per gli aspiranti ai posti di conserva-
tore, archivista o sotto-archivista negli archivi notarili,
è prorogato per un periodo corrispondente alla ,du-
rata della sospensione degli esami predetti, qualora
per effetto di tale sospensione gli aspiranti medesimi
non abbiano potuto conseguire l'abilitazione all'eser-
cizio del notariato.

Or Jiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufíiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SACCHi.

Visto, R guardasigini: saccui.

1T úgm o 108.delld Taccolla u#fciále (àµégegi e dei decreti
dei ReUno cotitiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Rll D'lTAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale
furono conferiti al Governo del Re poteri straordinari
in caso di guerra ;
Visto il precedente Nostro decreto in data dql23 di-

cembre 1915, n. 1850;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le elezioni per le rinnovazioni totali o parziali dei
Consigli notarili, che. giusta il precedente decreto 23

dicembre 1915, avrebbero dovuto averluogonelprimo
bimestre dell'anno 1917, sono rinviate al primo bime-
stre dell'anno 1918.

Art. 2.

I componenti i Consigli notarill, che avrebbero do-
vuto cessare dall'ufficio per compiuto triennio e che

furono per effetto del menzionato decreto mantenuti
in carica, vi permangono sino all'insediamento dei
nuovi consiglieri, che verranno eletti ai termini del

precedente articolo.
Art. 3.

Qualora durante la suindicata sospensione dello ele-
zioni venga a mancare per qualsiasi causa nei Con-

sigli notarili il numero dei componenti necessario alla
validità delle deliberazioni secondo l'art. 92 della legge
16 febbraio 1918, n. 89, le funzioni di detti Çonsigli
saranno esercitate, sino alle nuove elezioni, dal presi-
dente del tribunale civile, o da un giudice da lui de-

legato, in conformith di quanto ò disposto nell'art. 102
del regolamento 10 settembre 1914, n. 1326.

Art. 4.

Il presento decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta u/ßeiale.
Ordiniamo che il presonte dooroto, munito del sigillo

do!!o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doeroti del Ilegno d'Italia, mandando a cliiunque
snetti di osservarlo e di furio osservare.

Dato a Roma, addì 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Saccur.
Ÿisto, Il guardasigilli: SAccm.
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TV'½ Ni idd ðellaiaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DÏ SAVOIA DUO A DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITT RTO EMANUELE III

por grazia di Dio e, per volontà della Nazione

IŒ D ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento del poteri eccezionali per la guerra;
Visto il Nostro decreto 4 settembre 1916, n. 1183;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 144-bis « Spese oc-
correnti per svolgere una azione di propaganda mo-
rale ai fini della guerra » dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
slarlo 1916-917 ò aumentato di lire cinquecentomila
(L. 500.000).

Art. 2.

Alle spese imputate e da imputarsi al capitolo pre-
detto è provveduto con le stesse norme seguite nella

erogazione dei fondi stanziati per spese segrete nel bi-
lancio del Ministero degli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO.

Visto, R guardasigini: SACCHL

Il numero 1648 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Luogotonente Generale di Stia Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In vitù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 Inglio 1915, nu-

mero 1063;
Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rticolo unico.

È prorogato sino a due mesi dopo la guerra il ter-

mine entro cui dovranno rientrare in organico od es-

sere eliminati dal servizio attivo permanente gli uñi-
ciali generali destinati a comandi o servizi territoriali
o collocati a disposizione in soprannumero a senso del
decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1063.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
spetti di osorvarlo e di farto osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - CARCANO.

Visto, il guardasigilli: SAccm.

Il numero 1650 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAUA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il regolamento generale per la istruzione ele-

mentare approvato con R. decreto 6 febbraio 1908, nu-
mero 150 ;
Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Agli articoli 319, 320, 321, 322, 323 del regolamento
generale 6 febbraio 1908, n. 150 sono sostituiti i se-

guenti:
Art. 319. - Sul bilancio del Ministero della istru-

zione pubblica saranno stanziate le somme occorrenti
al conferimento annuale di dieci assegni di beneme-
renza, di L. 260 ciascuno; cinque per maestri e diret-
tori e cinque per maestre e direttrici, fra i più bene-

meriti delle pubbliche scuole elementari del Regno.
Art. 320. - A conseguire gli assegni di beneme-

renza, istituiti a vantaggio dei maestri e direttori e
delle maestre e direttrici sono titoli necessari:

a) il servizio effettivamente prestato per almeno
30 anni nelle scuole elementari pubbliche, sia in qua-
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Iità di maestro, sia di direttore, con o senza insegna-
mento;

.b) la condotta morale incensurata ;

c) le notevoli attestazioni per valore didattico, e
la costante lodevole condotta durante l'esercizio del

proprio ufficio.
Le stesse condizioni sono richieste per il consegui-

mento delle pensioni mauriziane destinate ai maestri.

Saranno titoli di preferenza a parità di condizione:
1° Il maggior numero di anni di servizio.

2° Le pubblicazioni educative.
3° I servizi importanti e gratuiti in opere di assi-

stenza e previdenza scolastica o in istituti educativi
di beneficenza.

4° Aver preso parte alle campagne di guerra per
il risorgimento nazionale.
Art. 321. - In ciascuna Provincia gli ispettori de-

signeranno al provveditore agli studi, entro il novem-
bre di ogni anno, i maestri, i direttori, le maestre e

le direttrici che abbiano i requisiti richiesti per con-
correre agli assegni, di cui all'art. 319.
Art. 322. - I provveditori, dopo aver riscontrati

con la scorta dei processi verbali d'ispezione i buoni

frutti dell'opera data all'educazione e all'istruzione da-

gli insegnanti e direttori designati, assumeranno par-
ticolari informazioni intorno alla loro condotta morale

e civile per accertarne l'incensurabilità.

Delle notizie raccolte intorno all'opera e alla con-

dotta faranno esatta relazione al Consiglio provinciale
scolastico il quale a sua volta designerà fra i segna-
lati quel maestro o direttore, quella maestra o diret-

trice cþe in paragone degli altri risulteranno pitt meri-
tevoli. Il provveditore manderà quindi al Ministero,
entro il mese di dicembre, una copia autentica così

della sua relazione come della deliberazione motivata

presa dal Consiglio provinciale scolastico.

Art. 323. - La procedura stabilita per le proposte
degli assegni di benemerenza a maestri e direttori,
maestre e direttrici, sarà seguita per le proposte rela-
tive alle pensioni mauriziane in favore dei maestri, di
cui all'articolo 318.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 16t>5 deua raccolta ugleiale dene leggi e dè deereN
del Regno.contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Veduto l'art. 134 del testo unico di legge sugli Isti-
tuti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di
Banca, approvato con R. decreto 28 aprile 1910, nu-
mero 204;
Veduto l'art. 28 dello statuto del Banco di Sicilia,

approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. ð84;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. comm. rag. Edoardo Squatriti ò nominato di-

rettore generale del Banco di Sicilia ed esercitera i

poteri del Consiglio di amministrazione sino alla rico-
stituzione di questo, a decorrere dal 1° dicembre 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO.

Visto, 11 guardasigilli: SACCHI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udienza del
23 novembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Purnari (Mes-
sina).
ALTEZZA!

Persistendo nel comune di Furnari la impossibilità di convocare
i comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza mu-
nicipale a causa del considerevole numero di elettori oho, tro-
vandosi a prestare servizio militare, non potrebbero parteciparvi
occorre prorogare di tre mesi i poteri di quel Regio commis-
sario.

A ciò provved i lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla prqppstp del ministro segretario di Stato Viito che nella composizione del Comitato fu chiamato a farne

per gli affari dell'interno ; parte il comm. En ico Santingëlo, dapo se2ione al Ïñinistero dèl
. l'interno, quale membro aggiunto con facoltà di sostituire, nei casiVeduto 11 Nostro precedente decreto in data 25 no¯ di impedimento e di assenza, il titolare componente, designato 3nvembre 1915, con cui yenne sciolto il Consiglio comu- rappresentanza dell'anzidetto Ministero dell'interno, e di collaborare

nale di Furnari, in provincia di Messina, e il Nostro col Comitato in caso di speciali esigenze;
decreto 24 febbraio 1916, con cui vennero conferiti al
commissario straordinario i poteri del Consiglio comu-
nale;
Veduti i Nostri decreti 2 marzo, 6 giugno e 31 ago-

sto 1916, con cui venne prorogato rispettivamente di

Ritenuto che, stante Pingente mole di lavoro cui deve attendere
il Comitato, si rende necessario che la coopérazione del predetto
comm. Santangelo venga prestata, anzichè saltuariamente, con
continuità;
D'intesa con i Ministeri dell'interno e di grazia e giustizia e dei

culti;
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi¯ Decreta :
glio comunale ;
Vista la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembre 1908, approvato con Regio de-
creto 12 ottobre 1913, n. 1201, ed il Nostro decreto
27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo'dectitato e decretiamo:
Il tei•mine per la ricostituzione del Consiglio comu·

nale di Turnari è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1916.

Il comm. avv. Enrico Santangelo, capo sezione al Ministero del-
l'interno, è nominato membro effettivo del Comitato istituito in
applicazione dei decreti Luogotonenziali 8 agosto 1916, un. 960 e 931;

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta ufficittle del Regno.

Roma, 30 ottobre 1916.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro
DE NAVA.

13 ministro dell' interno
ORLANDO.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

SACCHi.

TOMASO DI SAVOIA.
ORL.K')O· COMMISSIONE DELLE PREDE

IL MINISTRO sentenza 15 luglio-31 agosto 1916 - Amora Domanda della ditta
< Zollikofer ».PER L'IN DUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

..........

Veduto il decreto Ministeriale 25 agosto 1916 pubblicato nella
Gazzeita ufficiale del 14 settembre 1916, concernente l'istituzione
presso il Ministero dell'industria, il commercio e il lavoro (Ispet-
torato generale del commercio) di un Comitato incaricato di age-
Volare l'attuazione delle disposizioni relative al divieto di commer-
cio coi sudditi nemici e al sindacato e sequestro delle azienda com.
merciali in cui siano interess iti sudditi nemici;
Di concerto col Ministero delle finanze;

Decretat
È chiamato a far parte del Comitato il signor Marangoni com-

mendatore dott. Valerio, vice direttore generale al Ministero delle
Ananze.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nelÏa Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 30 ottobre 1916.

Il ministro dell'indus/ria, commercio c laeoro
DE NAVA.

Il ministro delle ¡inanze
MEDA.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LANORO

In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

a Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.

Memóri ordinari:

Vico ammiraglio comm. Edoardo Bartavat a.
Gr. uff. Adolfo Berio.

Gr. uff. Carlo Bruno.

Comm. Gerolamo Biscaro.
Con l'intervento del

Commissario del Governo:
Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Visto il precedento decreto 25 agosto 1918, debitamento re-
gistrato alla Coite dei conti, emanato di concerto coi Ministeri del.
l'interno o di grazia e giustizia o dei culti, con cui si provvede alla
istituzione di un Comitato, per riunire o coordinai'e tutto il lavoro
occorrente alla attu2mione dei decreti Luogotonenziali 8 agosto 1910,
n. 900 o 961;

Vice segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
'

-ENTENZA
nel giudizio sulla nazionalità di merci già imbarcato nel pjróscafo
austriaco Ambra ¡
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Sentita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro;
Sentito nella discussione orale l'avv. Natalino Patriarca;
Sentito il commissario del Governo, il quale ha oralmente con-

fermate le sue conclusioni scritte;
Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e vi-

sti gli atti ed i documenti del giudizio;

HA RITENUTO QUANTO SEGUE:

che con sentenza 3 aprile-15 maggio la Commissione accordò un
termine alla ditta Zollikofer & C., di Rangoon, per completare la
documentazione relativa alla proprietà da essa rivendicata delle
seguenti merci già imbarcate a Trieste nel piroscafo austriaco Am-
bra con destinazione per Rangoon in Birmania;
Polizza 4-JLBC-1796-rombo 6974/7003 - 30 balle cascali cotone.
Polizza 29-A. H. 5681 rettangolo 5004/020.

A. B. 1866 triangolo 1/5.
S. Z. A. » 4/7.

19/¿S.
34/37 65 balle scialli cotone.
49/52.
64,67

G. M. & C. 1862 1086/90
A. H. 4681 rettangolo 603/620

Polizza 582-ILBC 1882 7917
1883 79:2 -2 casse merci cotone.

Polizza 191 JLBC 883 4086/90
788 4091/4-9 casse merci caoutchouk.

Che la stessa ditta < Zollikofer > ora produce gli estratti auten-
ti dei libri di commercio della « Nederlandsche Kandel moots-
chappij », di Amsterdam di cui risulta che sotto varie .date della
fine del 1914 (luglio) i venditori delle merci sopra descritte scon-

tarono presso la suddetta banca olandese le tratte emesse sulla de-
stipataria compratrice ditta < I. L. Baekofen > di Rangoon e che la
banca addebitò l'impoto delle tratte alla ditta < Backofen »;
Che rimane così dimostratata l'appartenenza della merce alla

ditta « Zollikofer > quale rilevataria dell'attivo e del passivo della
ditta e Backofen ».

PER QUESTI MOTIVI:

ORDINA

il rilascio delle merci di cui sopra alla istante ditta « Zollikofer & C. »,
previo pagamento delle spese di custodia e consegna.

Così deciso dalla Commissione delle prede in Camera di Consi-
glio nella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addl 15 luglio-
31 agosto 1916.

Michele La Terra, presidento.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio, > >

Carlo Bruno, > >

Gerolamo Biscaro, > > ed estensore.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTEliO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendentet

Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916:

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero:
Sottotonoata di complemento di artiglieria nominato sottotenente

in servizio attivo permanento:

Miserino Alberto.

Con deci'eto Luogotenenziale del 23 novembre 19f63

Maggiore di tanteria promosso tenente colonnello :
Grossi cav. Carilillo.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTS.

Corpo di stato maggiore.
Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

I seguenti maggiori dell'arma di fanteria sono trasferiti nel corpo
di stato maggiore:
Asinari di Bernezzo cav. Vittorio - De Orestis cav. Giulio - hia-

ravigna cav. Pietro -- Ragioni cav. Rodolfo - Rastico cáv. Et-
tore - Testa cav. Umberto - Gritti cav. Salvino - Alberti
cav. Riccardo -- Leone cav. Arturo.

Con decreto Luogotonenziale del 23 novembre 1916:

Grossi cav. Camillo, tenente colonnello fanteria, trasferito nel corpo
di stato maggiore.

Arma dei carabinieri Reali.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916 :

I sottonominati sottotenenti nell'arma del carabinieri Reali-sono
promossi al grado di tenente;
Molica Nicolo - Podagrosi Vittorio - Pagno Attilio - Bosed Luigi
- Landolfl Alfredo - Mercedi Pio - Luca Ugo - VeshiáhŠlla
Aurelio - Guarino Camillo.

Con decreto Luogotenenziale del 19 novembre 1916:

I seguenti tenenti dell'arma di fanteria sono trasferiti nell'arma
dei carabinieri Reali:
Lerici Emilio - Borla Giuseppe.
Quaglia Enrico - Ranucci Mario - Invrea Giuseppe - Ranchetti

Riccardo.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 9 novembre 1916:

Carnevali cav. Arturo, maggiore, collocato in aspettativa per in-
fermitå temporanee noa provenienti da cause di servizio.
I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-

poranee provenienti da cause di servizio:

Piceoli Francesco, capitano - Borselli Oscar, tenente - Lonzi Er-
medoro, id.

Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

Bombelli Guglielmo, tenente complemento fanteria, nominato tenente
in servizio attivo permanente.

Longo Giovanni, sottotenente, promosso tenente.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Bosi Giulio - Alberti Filippo - Azzali Mario - Cimino Carlo -
Placidi Costantino - Cerro Gio. Battista - Simeone Giuseppe
- Perroni Pietro - Dell'Era Renato - Romano Curzio - Ratti
Giuseppe - Longo Luigi - Confalonieri Ernesto - Korner Er-
manno - Podagrosi Alarico - Scarperia Giuseppe - Blanchi
Luigi.

Lorenzotti Giuseppe - Vigevani Pietro - Marchesi Oreste - Tem-
pesta Fortunato - Spinelli Gaetano - Salvi Giorgio - Carne-
secchi Roberto - Verdinois Paolo - Ghirardi Gherardo - Ge-
nina Valentino - Pollini Giuseppe - Cardano Ugo-Pecchioli
Mario - Erancati Renato - Pietracalvina Vittorio - Bianchi
Giuseppe - Demarchis Giovanni - Aveta Giulio - Lotesorioro
Antonio - Sodaro Loreto - Nardi Cesare - PasiniEugenio-
Zanni Carlo - Spinelli Venceslao - D'Addato Vittorio - Ba-
gliani Pietro - Cecconi Giorgio - Gan>betti Carlo - Genesio
Alfredo.

(Continua).
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1VÏINISTERO DEL TESOEO

Dirczionc generale del Schito pubbHeo

13 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che la rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione da rettinoare Tenore delle rettiilca

1 2 3 4 5

569651 3,50 010 6032ôl 1022 - Papasogli Giannina fu Leonardo, minore, Papasogli Maria-Giannina fu Leonardo, mi-
sotto la patria potestå della madre Chiel- nore, ecc., come contro

639423 336 - lini Alberta fu Enrico, ved. Papasogli Leo-
nardo, dom. a Livorno

562034 > 225432 150 50 Peronino Martino, Carlo, Giuseppe, Giovanni Peronino Martino, Carlo, Giuseppe, Giovanni .

e Cristina fu Besso, minori, sotto la pa- e Maria-Cristina fu Besso, minori, ecc.,
tria potestå della madre Rigaldo Caterina come contro
di Carlo, dom. in Ronco Canavese (To-
rino)

572085 Rendita 842 350 - Truda Pastuale tu Saverio,dom.inViggiano Truda Pasquale fu Saverio, minorenne, do-
mista (Potenza) miciliato a Viggiano (Potenza)

3.50 0¡0

572086 Rendita 843 350 - Truda Giovanni fu Saverio, dom. in Vig- Truda Giovanni-Battista fu Saverio, mino-
mista giano (Potenza) renne, dom. a Viggiano (Potenza)

3.50 010

575220 P. N. 20499 Cap. 800 - Asmundo-Alonzo Maria di Giuseppe, moglie Intestata come contro
5 Oi0 di Ferro Santi fu Giovaûni, dom. a Ca-

Rend. 40 - tania

Con usufrutto a i Asmundo-Alongo Giu- Con usufrutto ad Asmundo-Pellegrino
seppe fu Adamo-Benedetto Giuseppe fu Adamo-Benedetto

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub lico, approvato con R. decreto 19 febbraio 191), n. 298,

GI DIFFIDA

shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettinoate.
Roma, 2 dicembre 1916.

(Elenco n. 22) Il direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) .

.............. Cambio medio ufficiale agh effetti dell'art. 39 del Co-
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- dice di commercio accertato il giorno 6 dicembre 1916,

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per da valere per il giorno 7 dicembre 1916.

oggi 7 dicembre 1916, in L. 127,96. Franchi. . . . , . . . . . I16 27

Liro sterline . . . . . . . 32 33

M I N ISTERO vranchi svizzeri. . . . . . 131 39

DEII'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO Donari . . . . . . . . . . 6 79 112
Pesos carta . . . . . . . 2 93 314

Ispettorato generale del commercio Lire oro
. . . . , , , . . 127 96

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 6 dicembre 1916.

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente, che à approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Sorteggio degli ufßci.
DI PRAMPERO, segretario, procede al sorteggio ed alla procla-

mazione degli ultlei.

Discussione del disegno di legge: < Conversione in legge del R. de-

creto 30 agosto 1914, n. 902, che autorizza l'Ïstituto nazionale
delle assicurazioni ad assumere i rischi di guerra in naviga-
zione » (N. 251).

FABRIZI, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Risponde

all'on, Bergamasco, relatore, il quale nella sua relazione ha rile-
vato come nell'art¡colo unico l'espressione •1'Istituto nazionale
delle assicurazioni o autorizzato temporaneamente > lasci indeter-
minata l'epoca la cui il decreto cesserebbe d'aver vigore, e chiede
l'interpretazione che il Governo ritiene debbasi avere per au-
tentica.
L'Istituto nazionale delle assicurazioni è, per le suo funzioni, atto

solo alle assicurazioni sulla vita; e solo allo scoppio de11a guerra
europea il Governo gli affidò, anche prima che noi entrassimo in

campo, l'assicurazione sui risebi di guerra per la durata della me-
desima. Quando la guerra cesserà, cesserà anche codesta specifica
funzione dell'Istituto.
BERGAMASCO, relatore. Prende atto e ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico à rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.

FABRlZI, segretario. Di lettura dei seguenti disegni di legge, che
sono approvati senza discussione :

Conversione in legge del R. decreto in data 7 febbraio 1915,
n. 91, col quale venne assegnato allo stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1914-

1915, l'ulteriore somma di170.000.000 di lire per provvedere a spese
determinate dagli avvenimenti internazionali (N. 277 ;

Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914, n. 1232,

per maggiore assegnazione straordinaria di L. 46.000.000 al bilan-

cio della guerra per l'esercizio finanziario 1914-915 (N. 283).

Discussione del disegno di legge: < Ordinamento dei Consorzi di

bonifica » (No. 262-163 A).

PRESIDENTE. Chiede all'onorevole ministro dei lavori pubblici se
accetta che si apra la discussione sopra il disegno di legge modi-
ficato dall'Uilicio centrale.

BONOMI, ministro dei lavori pubblici. Accetta.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

SACCHETTI. È suo obbiettivo di toccare alcuni punti speciali del
disegno di legge; ma, dovendo fare alcune osservazioni sul coordi-
namento di vari articoli, ha ritenuto migliore espediente di pren-
dere la parola nella discussione generale.
Nell'art. 6 vi è un'importante disposizione per la quale i consorzi

che costituiscono il Consorzio nuovo di bonifica non perdono la prom
pria personalità, salvo il disposto dell'art. 47. Ora nell'art. 47 l'Uf-
ficio centrale ha introdotto un emendamento assai opportuno. Se-
condo l'articolo ministeriale,iConsorzipreesistentiavrebberopotuto
essere soppressi o aggregati al Consorzio speciale anche all' inizio
delle opere di bonifica del nuovo Consorzio; mentre, per l'emenda-
mento introdotto dall'Ufficio centrale, la soppressione o l'aggrega-
zione puo aversi solo per effetto della bonifica compiuta di prima
categoria.
Il compiuta vuol dire che la soppressione non si verificherà se

non quando il nuovo Consorzio avrà completato i lavori fissati nel
suo programma.
Trova che l'emendamento è ottimo, ma osserva che per esso

verrà a mancare l'armonia fra il primo ed il secondo comma del-
l'art. 47. Infatti nel primo comma è scritto che i Consorzi preesi-
stenti « possono > essere mantenuti sotto l'osservanza dell'art. 45,
ma siccome quel verbo « possono > ammette l'eventualità di una
condizione diversa e cioè della soppressione, mentre per effetto del
citato emendamento non si avrà la soppressione che nel caso di
bonifica compiuta, il < possono essere mantenuti » dovra essere

sostituito dall'espressione « sono mantenuti ».
Richiama poi l'attenzione del ministro sul secondo comma del-

I'art. 47 per il quale, una volta soopresso un Consorzio preesi-
stente, il nuovo Consorzio dovrebbe assumerne la gestione. Ma puð
darsi il caso che si sia avuta una aggregazione di più Consorzi, e
che uno di questi debba venire soppresso, il che renderebbe oppor-
tuno che gli altri ne assumessero la gestione.
Si tratta di dare una base più larga ai giudizi e alle delibe-

razioni del Ministero e di proporre non una soluzione sola, ma
varle.

Ricorda l'osservazione fatta dall'Ufficio centrale nella sua rela-
zione a proposito dell'art. 47, che cioè in ogni caso i Consorzi po-
Iranno far conoscere al Ministero le loro ragioni.
Desidererebbe che il ministro dichiarassa se è disposto ad intro-

durre nel regolamento qualche disposizione speciale al riguardo.
Chiede anche al ministro qualche dichiarazione intorno all'ultimo

comma dell'art. 45, perchò se ne eviti un' interpretazione troppo
ampia.
Concludendo attende dal ministro e dall'Ufficio centrale le risposte

allo osservazioni che ha fatto e alle spiegazioni che ha chiesto.
VERONESE, relatore. Poiché non è avvenuta una discussione ge-

nerale sul disegno di legge, si ritiene dispensato dal trattare la
parte generale del disegno stesso, e si limita a richiamare l'atten-
zione del ministro su alcune osservazioni fatte nella relazione.

Risponderà brevemente al senatore Sacchetti, che ringrazia per
le espressioni gentili a lui rivolte.
Degli emendamenti proposti dall'Ufficio centrale al disegno di

legge si dispensa di parlare, in quantochè il ministro ha dichiarato
di accettare la discussione sul disegno emendato.
Uno dei progetti di legge relativi alle boniflehë che era stato pre-

sentato dal ministro Ciuffelli, e poi ritirato, è stato ripreso da un

decreto Luogotenenziale. Egli non ne parlerebba, se nort si fossero
fatte obbiezioni dagli interessati, circa la concessione graduale delle
opere di bonifica; concessione che ha per iscopo di facilitare le

opere stesso. Ora, si dubita che la concessione graduale porti alla
conseguenza di ritardare l'esecuzione delle opere, la loro classifica-
zione e il riparto della spesa, obbligando i proprietari a pagare di

più e per molti anni.
L'Ullicio contrale aveva escogitato dei temperamenti, tendenti a

facilitare le o;ere. Ora, raccomanda al ministro che tenga conto
delle osservazioni dell'Ufficio centrale, e che nel regolamento por
l'applicazione del decreto Luogotenenziale s'introducano delle norme
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di garanzia acciocch le concessioni graduali non si risolvano in

ritardoingtluito delle opere,
È pie e d¾ecq¢o on le osservazioni fatte dal senatore

Sacchet intogno aglÏ argeoÏ,1 6, 43 e 47. Dimostra che con l'ag-
giupta intro#otta nel secondo comma dell'art. 47 si eviteranno gli
inconvenienti più gravi rilevati dal senatore Sacchetti.
Dichiara di accettare l'emendamento proposto dal senatore Sac-

chetti al 1° comma dell'art. 47 che consiste nel sostituire alla pa-
rola e popsono > l'altra < sono a.

Per il rosto, dirå il ministro ciò che intende fara nel regola-
mento.
L'Ufficio centrale aveva pensato di introdurre nell'art.47 qualche

temperamento relativo alla soppressione o meno dei Consorzi pree-
sistenti, ma e ede che, qualora le disposizioni del djsegno di legge
siano applicate con prudenza, i Consorzi preesistenti possano essere
tranquilli.
Quang 411'osservazione fatta dal senatoro Saechetti intorno al-

l'ultimo comma dell'art. 45, dice che egli è di avviso che i Consorzi

tutti dovrebbero essere regolati da una legge generale e da norme

speciali a seconda delle speciali categorie a cui essi appartengono·
Nota che la sorveglianza governativa sui consorzi se ha degli

svantaggi, offre.anche dei reali vantaggi, specialmente per ciò che

spetta al contributo governativo.
La vigilanza governativa non deve essere di inciampo, ma deve

rendere più facile il conseguimento del fine che il Governo si pro-

proponescioè le banifica.
Vi sono dei Consorzi che versano in buone condizioni, o quindi :

la necessiß che la vilanza governativa sia fatta in tempo; e percio
l'Ufficio centrale ha introdotto degli emendamenti al capitolo terza
che riguarda la vigilanza governativa.
Richiama l'attenzione del ministro sul fatto che vi sono Consorzi

finitimi, i quali, per vario ragioni, debbono coordinare i loro lavori,
quindi nascono conflitti che, nell'interesse dello Stato occorre di-

rimere.

()ra, époesibile introdurn nel regolamento qualche norma perchè
tali inconvenienti vengano, so nongeliminatilalmeno attenuati. Per
esempio, 11 Ministero poiráblie dare ai Consorzi dellá diráttive da

seguire a sepuziëne delle ppere.
Anche la condígioni normali si preánta la difHcoltà del credito

per il (à ziamento Àelle opere; la legge del 1900 provedeva ciò,
ma non agg bege attuata.
Richi attenzione þel ministro sul principio della invariabi-

lità de con r(þuto govärgativo. Se il sistema della legge del 1886,
la qual ý1xya il contributo in proporzione alla spesa ettet,tiva-

mente oooorgä, era in niolìÏ casi gravoso per lo Stato, il prinbipio
della invaria ilithuagmessa da,9ý 1egge vig ute s produce inconve-

nienti, pgago ado la costituzione di nuovi Consorzi e l'azione di

Cer d e i otrebbe dottare il sistema della revisione della

spesa stan ta nel pria tivo progetto epoutivo già approvato,
quando fosse notevolmeyte auplegtata la spesa prevista.
Cauchigg che il disegno di legge ha una grande importanza per

la redenžione delle terro italiano, e mira ad aumentare la ricchezza

del paege e à procurare lavoro gi valorosi operai e contadini che

ora co1übationo per gli alti destini della patria (Bene).
BON 1; ministro del lavori pubblici. I consorzi di boniflea non

erano antêmplati dalla leggo del 1882; vi erano cinque tipi di Con-
sorzi, regolati. da norme diverse e spesso contraddittorie. Perciò il

presentidisegno Íi legge, che provvede all'ordinamento dei Con-

sorzi di bonifica, rappresenta un vero progresso. Spiega le ragioni
per Ïe quali ha ritirato il disegno di legga del suo predecessore sullo
concessioni grainali delle opere di bonifica, sostituendolo con un
decreto-legge Luogotenenziale.
Con piacere ha inteso che il senatore Sacchetti el Uffleio ceu-

trale, per mezzo det suo relatore, consentono nel concetto fonda-

mentale di quel decreto-legge; ed assicura che ter à conto ddle

osservazioni del relatore nel regolamento.

Al senatore Sacchetti risponde che il relatore ha già spiegatocome
nia possa darsi dubbia interpretazione all'art. d. Circa Part. 47,
poi, accetta che si dica sono invece di possono. In una legge non

possono essera preveduti tutti i casi; nel regolamento provvederá
che lo altre osservazioni del senatore Sacchetti all'art. 47 siano te-
nute in conto.

Assicura l'Ufficio centrale che nel regolamento provvedera a che,
quando sorgessero conflitti sulle opere da eseguire, la decisione sia
demandata al Ministero.
Confida che la concessione graduale possa temperare la invaria-

bilità.
Molto a cuore gli sta il finanziamento e molte proposte ha avuto

da diversa parti; egli spera che con il concorso dei ministri per 11

tesoro e per l'agricoltara si troverå modo di agevolare il finanzia-
mento, al fine di rendere più sano e più fecondo il paese. (Bene).
SACCHETTI. Ringrazia e prende atto delle dichiarazioni del re-

latore e del ministro.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Annuncio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia la seguente domanda di interpellanza:
« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 ministro d'agricoltura e

quello della guerra in ordine ai criteri con i quali sono stati fatti
i prezzi di roquizizione dei cereali e intorno al modo con i quali
viene eseguita.

< Di Camporeale ».

CARCANO, ministro del tesoro. Ne darà comunicazione ai mini-
stri interpellati.

Ripresa della discussione.

Senza disenssione si approvano gli articoli dal 1° al 32 incluso.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.
La seduta à tolta alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 6 dicembre 1916

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

BIGNAMí, segretario, legge il processo verbale della sedu a di

ieri, che o approvato.
Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Un nuovo lutto, pur troppo non
inatteso, ha colpito iersera la nostra Assemblea.
Alle ore 22 si è sponto qui in Roma l'onorevole Emilio Margini,

che da quattro legislature vi apparteneva.
La sua tibra esile e sottile, ma piena di vitalità, che appative

raccolta nello sguardo penetrante ed acuto, non ha potuto resi-
store alla lunga insidia di un male implacabile.
Scompare con lui un singolare esempio di instandabile attività

sostenuta da una volontà ferrea e da un tenace o preveggente spi-
rito di iniziativa.

Egli seppe la gioia profonda della realtà, che segue a concezioni
e a propositi arditissimi; nel nostro mondo industriale11suo nome
lascia un'impronta indelebile.
Nato a Lugano il 27 novembre 1853, giovane appena, indirizzò la

sua vita a quelle iniziative, sulle quali doveva costruite la sua co-
spieux fortuna.
E non conobbe riposo.
Dopo avec studiato com vera competenza e con criterî pratici i

sistemi di sviluppo della industiia zuccheriera in Olanda, nel 1884
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li porto in Italia e ben presto.il suo nome si associò iûdissolubil-

monte al fiorire di essa fra noi.
Appena le sue fortune economiche crebbero notevolmente egli le

accompagnò con un largo e benefico spirito di generosità. E si può
dire che il suo nome comparve ben presto a sostegnodiogniopera
buona.
L lla vasta e sicura competenza di Emilio Maraini si valsero im-

portanti Consessi, quali il Consiglio superiore dell'industria e del

commercio, la Commissione centrale della cooperazione, l'Istituto di
credito per le Cooparative, i maggiori Istituti finanziari.
Nella Legislatura XXI gli elettoriAel collegio di Legnago 10 vol-

lero loro rappresentante alla Camera e da allora rimasero a lui

sempre fedeli.
Non prese, in questi ultimi anni, parte molto attiva ai nostri la-

vori; tuttavia nelle questioni industriali, agricole e commerciali il
suo consiglio fu ricercato ed apprezzato.
Feee parte di Commissioni per l'esame di disegni di legge pre-

valentemente di carattere tecnico e industriale. Fu componente au-
torevole della Giunta del bilancio e riferi su importanti disegni di

legge, quale quello sul quinto censimento della popolazione e sul

primo censimento industriale, quello sull'abolizione del dazio sul

grano ed altri ancora.
La morte di Emilio Maraini è seguita da vivo e prof<mdo rim-

pianto dagli innumerevoli amici che egli aveva e dai tanti che tu-

rono da lui beneficati.
Alla memoria di lui, che conobbe e amò soprattutto la devozione

al dovere vada il nostro attettuoso e commosso saluto (Vive appro-
Va'zioni).
ROSSI LUIGI si associa in nome della provincia di Verona alle

nobili parole pronunziate dall'illustre presidente, e propone che

siano espresse le condoglianze della Camera alla vedova ed alla

città di Legnago (Approvazioni).
SOLIDATI-TIBURZI, si associa in nome della città di Rieti, ove

Pestinto svolse tanta parta della sua mirabile attività. (Approva-
zioni).
OTTAVI, ricorda le benemerenze del compianto collega per l'in-

cremento della agricoltura e dell'industria nazionale. (Approva-
zioni).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti, in nome del

Governo si associa all'omaggio reso dalla Camera alla memoria del-
I'uomo insigne, che, lavoratoi•e instancabile, ebbe sempre a cuore

le sorti delle classi operaie. (Viva approvazioni).
PRESIDENTE, pone a partito le proposte di onoranze.

(Sono approvate).
PRESIDENTE, sorteggia la Commissione, che insieme con la pre-

sidenza dovrà domani rappresentare la Camera ai funerali dell'ono-
revole Maraini.
La Commissione risulta composta degli onorevoli: Ottorino Nava,

Módiglíani, Marchosano, Micheli, Crespi, Corniani, Cirmeni, Gallenga
e Bovetti.
RODINÒ, commemora l'on. Marco Rocco, che rappresento il col-

legio di Casoria nella XXIl e XXIII legislatura. Ne ricorda le alte

benemerenze civili. (Approvazioni).
MAGLIANO, rievoca l'alta âgura di Eurico Pessina, spentosi fra

l'ammirazione ed il cordoglio universale.
Ricorda il pensatore profondo, il giurista eccelso, l'oratore elo-

qlientissimo, l'uomo dal grande e nobile cuore.

Propugnatore instancabile dell'abolizione della pena di morte e

della riforma dell'ordinamento penitenziario, lottò con ardore vi-

vissimo per tutte le più sante cause.

Inestioguibile fu la sua fede così nel diritto e nella giustizia,
come nella religione della patria.
11 supremo voto della sua vita fu per un'Italia grande e fiorente

nel consorzio delle nazioni pacifiche, libere e felici. (Vivissimi ap-
plausi - Molte nongratulazioni).
STOPPATO, ricorda l'insigue maestro del giure penale, e il con-

tributo da lui dato, in questo come negli altri campi, al progresso
dolla legis!azione italiana.
Rileva pure come Enrico Pessina abbia saputo in ogni occasione

rivendicare di fronte aÏla cultura straniera le gloriose tiadizioni
giuridiche del pensiero latino. (Vive approvažioni -- Molte còhgra-
tulazioni).
Propone che la Camera esprima le proprie condoglianze al ret-

tore dell'Ateneo napoletano, di cui l'estinto fu vanto.

CANNAVINA, esprime il rimpianto di quanti, come l'oratore, si
onorarono di essere amici devoti del grande scomparso (Approva-
zioni).
CICCOTTI, esprime alla Camera il compianto de11a città di Napoli

per la morte dell'illustra suo figlio (Approvazioni).
CAVAZZA, anche a nome dell'on. Rava, commemora il senatore

Taeconi che appartenne alla camera per tre legislature.
Ne ricorda la bonta e la filantropia, ne illustra le benemerenze

di patriota e di pubblico amministratore e segnatamente qu61Ïe ae-
quistatesi verso la città di Bologna, di cui fu sindaco per quatter-
dici anni.

Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla eittà
di Bologna (Approvazioni).
VALVASSORI-PERONT, manda un reverente saluto alla mpmoria

del generale senatore Giuseppe !Petrucchetti, che, versatissimo in
scienza militare e prode combattente per l'indipendenza d'Italia, fu
il geniale ideatore del glorioso Corpo degli alpini.
Propone che la Camera esprima le proprie condoglianze alla con-

sorte ed al rappresentante di Cassano d'Adda, comune nativo del-
l'estinto. (Approvazioni).
MARAZZI, ricordando come in questi giorni gli alpíni si coprano

di gloria, rende anch'egli con animo di soldato omaggio alla me-

moria del generale Perruechetti; che primo concepi e Bostehne la
necessità di difendere l'Italia alle frontiere e di afBdarle alla tota•
Ittà dei suoi baldí cittadini.

Propone che alla desolata consorte di lui siano espresse le con-

doglianze della Camera. (Vivissime approvazioni).
CAMERONI, congiunto del generale Giuseppe Perrucchetti, rin-

grazia i precedenti oratori per l'omaggio reso alla meinoria di lui,
che è cara e venerata per quanti ebbero la fortuita di essergli fa-
miliari e conobbero l'assiduo inestinguibile suo ainore per la pt-
tria e per la sua grandezza.
SACCHT, ministro di grazia, giustizia e dei culti, esalta le grandi

benemerenze di Enrico Pessina por il progresso del pensioi'o giuti-
dico itaUano, e ricorda di lui la vita tutta consacrata al trionfo
della giustizia e dei più alti ideali civili ed umani.
Si associa in nome del Governo alÏ'omaggio reso dai precedenti

oratori alla memoria delPillustre uomo.
Si associa pure alla commemorazione del compianto senatore Tac-

coni (Vive approvazioni).
MORRONE, ministro della guerra, si associa, in nome del Go-

verno, al rimpianto espresso dai precedenti oratori per la inorte
del generale Giuseppe Perrucchetti, il cui ricordo rimarrà imperi-
turo fra le glorie più fulgide dell'esercito italiano (Vive approva-
zioni).
BOSELLI, presidente del Consiglio, si associa al compianto rívolto

alla memoria del senatore Gaetano Tacconi degno figlio della pa-
triottica Bologna (Approvazioni).
PRESIDENTE si associa alle alte parole piene di veritå pronun-

ziate in memoria dell'on. senatore Pessina per cui nutrl sentimenti
di viva ammirazione e di cordiale amicizia e che ebbe per collega
in molte Commissioni legislative.
Si associa pure alla commemorazione dal generale Perrucchetti

veramente benemerito della difesa nazionale, soprattutto per avere'
sempre tenacemente avversato il proposito di una eventuale riti-
rata sul Po ; piano che anche dall'qpatore fu altamente stigmatit-
zato (Vivo approvazioni - Commenti).
Pone a partito le proposto di condoglianza.
(Sono approvate).
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DiscNssione sulle comunicazioni de3 Governo.

FþRRI ENRICO, lamenta. anzit atto la ritardata riapertura del
Parlamento, e rileva che di questo ritardo nessuna giustißca-
zione e stata data nelle dichiarazioni del presidente del Con-

siglio.
Ma, prescindendo da questa considerazione per venire all'argo-

mento che è sopra ogni altro predominante nel pensiero di tutti
afferma che nessuno, pur parlando della guerra dai più diversi

punti di vista, può avere la animo di svigorire la resistenza del

paese, con lo svigorire lo spirito dei combattenti o la disciplina
sociale.
Così pure non v'ha alcun ehe, pur augurando intensamente la

flue di questa immane tragedia, può pensare alla possibilitå della
conclusione di una pace separata.
Bisogna però avere il coraggio di non dissimularsi la situazione

nella sua realtà effettiva ; e la realtà è che finora abbiamo avuto

un'alternativa di successi fra l'Intesa e le potenze centrali.
Constata, ad ogni modo, che l'egemonia militare della Germania

con la oppressione della civilt& latina e della libertà europea é un

sogno ormai tramontato; e che è dato ormai auspicare un'Europa
libera e democratica, che assicuri ai popoli condizioni di libero e

civile sviluppo.
Aferma che non si può desiderare che la pace con la nostra

vittoria.
Nota pero che à necessario determinare esattamente lo scopo, che

con la vittoria si vuole conseguire.
-Ora Poratore non crede che quale méta della vittoria l'Intesa

dgha proporsi l'annientamento della nazione tedesca. L'agerma-
zione di un sitatto proposito non potrebbe avere altro efetto che
qËello di moltiplicare le energie di resistenza del nemioo.
Neiduno può volere una pace, il conseguimento"della quale debba

reniere necessaria la continuazione indennita della guerra fino ,

aÌÌ'Ñaurlmento di tutte le enetagie, le quali dovranno rendere pos- i

sibilei l'opera riparatrice, che dopo la guerra si imporrå come ne-
còàsità suprema a tutti i belligeranti.
Comprende che nessuno dei belligeranti voglia prendere la ini-

zi tiÃ della pace; iniziativa che potrebbe essere interpretata come
confessione di esaurimento e d'inferiorità.
oil aseado, come insegna la storia, la iniziativa della pace non

p Gk provenire che dalle potenze neutrali.
N'oratore fa voti ohe, per Plaiziativa di queste potenze neu-

t gÝEuropa possa essere ridonata al suo ritmo normale e paci-
floo di esistenza,
Tërmina ricordando una nobile invocazione alla pace, rivolta nel

no m¾re del 1915 dallo stesso on. Boselli; ed augurandosi che al
più presto essa possa essere tradotta in atto per il bene dell'Italia
e r la civiltà d'Europa. (Vivi applausi all'estrema sinistra).
hiODIGLIANI, si rende ragione della necessità di serbare in questa

disonssione un prudente riserbo, per non ofrire involontariamente
atml al nemico. Porché non v'è in questa Camera chi noneiacom-
p eso di questa suppema necessità.

questo prudente riserbo informerk la sua eritica all'opera del
Governo.
Deplora la ritardata riconvocazione del Parlamento. Deplora

pure la vacuità delle dichiarazioni del presidente del Consiglio.
(Cominenti).
Avrebbe voluto che l'on. Boselli avesse anche illuminato il paese

circa l'opera degli alti comandi; tanto più quando si ricordi che
dÈë fra i presenti ministri si procurarono un memoriale che a tale

opera precisamente si riferiva (laterruzione dell'onorevole ministro
degli esteri - Commenti).
Avrebbe voluto che 11 Parlamento fosse informato dei risultati

dell'allargamento della guerra e dei patti di Londra.
Soprattutto deve lamentare la deficienza della politica del Mini-

stero per ciò che si riferisce all'approvvigionameato del paese (In-
teffugione dell'onorevole ministro dei trasporti)

Ma la critica dell'oratore supera l'azione degli uomini che sono

oggi al potere.
Mentre l'Europa si va ricoprendo di sangue, l'America del Nord

e il Giappone si vanno ricolmando di oro.
L'oratore, anche in presenza di recenti dichiarazioni fatte in altri

Parlamenti, chiede quali garanzie siano state date all'Italia circa la
tutela dei propri più vitali interessi. Su tutto ciò il Parlamento ita-
liano ha diritto di essore informato.
Rileva intanto che l'Inghilterrl va impadronendosi dell'Impero

coloniale africano e 11 Giappono va strappando alla Russia, in ri-.
cambio di armi, sempre nuove concessioni.
Se le speranze dell'Italia pel suo avvenire avessero ad essere den

luse, grave sarebbe la responsabilità dell'on. Salandra che volle la
guerra, grave quella dell'on, Boselli che la guerra volle allargata,
gravissima poi quella delPon. Sonnino.
Chiede se si possa far assegnamento sicuro sul mantenimento del

patto di Londra da parte di tutte le potenze che vi hanno aderito.
Su tutto cio attende chiarimenti dal Governo. Ma i chiarimenti

non verranno.
Cosi essendo val meglio chiudere la sessione parlamentare, tanto

più in presenza delle disposizioni restrittive date alla censura dal-
l'on. Orlando per ciò che riguarda i dibattiti parlamentari (Inter-
ruzione dell'onorevole ministro dell'interno - Commenti).
Pane finalmente in guardia il Parlamento e il paese contro certo

fantasie imperialistiche, e si augura che sia lungi da esse 11 pen-
siero del Governo.
Così pure si augura che le nostre legittime aspirazioni sull'Adria-

tico siano conciliate col rispetto dovuto al principio di nozio-
nalitA.
Chiede quali garanzie avra la nazionalità polacca, da tanto totapo

disconosciuta e oppressa, e dubita che siano sutlicienti a garentire
le aspirazioni di quel popolo generoso i propositi della Russia (Ap-
plausi, all'estrema sinistra).
Per la tragica sorte della nazione belga ei à levata nel Relehstag

la voce di protesta da parte dei socialisti tedeschi, ai quali Pora-
tore si associa coi suoi compagni.
Non intende rassomigliare alla tragedia belga la farsa greca,solo

notando che fedele interprete del sentimento del popolo greco à il
suo Re, genuino rappresentante del principiomonarchico (Ilarith -
Commenti).
Rivolgendo 11 pensiero alle sorti della Rumenia, per cui Ora siamo

trepidanti, vorrebbe sapere se la sua altrettata entrata in campa-
gaa sia stato e17etto di un ultimatum della Russia, che avrebbe
così sacrincato ai propri interessi le sorti di quel generoso popolo
latino (Rumori - eommenti).
L'oratore ravvisa le vere cause della guerras fatale contrasto

storico fra la Germania e PInghilterra (Commenti}. Questa la o .

gine vera del presente conflitto.
Tutta l'Europa dovrå continuare a battersi indefinitamente per

Pimpero coloniale britannico 3 (Applausi alPestrema sinistra -
Commenti).
Perciò l'oratore si augura che da qualche parte si senta la uti-

lità di non escludere a priori una eventaale proposta di pape.
E si augura che il patto di Londra, poiché non può non essere

riservato, garantisca ad ognuna delle potenze contraenti vantaggi
proporzionati ai rispettivi sacrifizi.
Non discutera della vera cifra della spesa della guerra. Non

discuterà neppure a quanto ammontino i caduti.
Dal punto di vista strettantento economico richiama tutta la me-

ditazione degli uomini di Governo sulle condizioni in cui si dovrà
riprendere, dopo la guerra, la vita nòrmale del paese. (Approva-
zioni all'estrema sinistra).
Avremo da un lato l'imperversare degli scioperi, d'altro Isto l'im-

perversare dei trusts capitalistici.
In presenza di questi imponenti problemi del domani, l'oratore à

convinto che non sia leetto chiudere assolutamente gli orecchi y
qualsiasi proposta di pace.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6027
I

Nella stessa Inghilterra - l'oratore ne è convinto - non rimar-
rebbe inascoltata una parola, che non fosse di viltà o di resa, ma,
fosse una parola altamente civile e altamente umana.
Lo stesso capitalismo potrà non disdegnare la pace allorquando

si sarå convinto, con l'esempio di questa guerra, che le armi non
dirimono le contese economiche internazionali.
Con altre armi, meno barbare di quelle che si impiegano in questa

ora, devono risolversi tali conflitti.
E l'oratore, concludendo, si augura che si levi sollecitamente nna =

parola di pace, e che questa parola si levi dal nostro paese (Vivis-
simi reiterati applausi e moltissime congratulazioni all'estrema si-

nistra -- Rumori da altre parti - Commenti animati).
DI ROBILANT ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera esprime la propria fiducia nel Governo, convinta che

continuando ad inspirarsi alle più alte idealità della patria vorrà,
ammaestrato dal passato, dare all'organizzazione della produzione
di materiale da guerra un indirizzo sempre più atto a mantenere
viva ed inalterata la concordia nazionale ».
Tributa un caldo elogio alle mirabili prove di eroismo che costan-

temente dà l'esercito sui campi di battaglia.
Raccomanda la intensificazione della produzione delle munizioni,

perchè tanti e si nobili sforzi dell'esercito e del paese possano avere
un coronamento felico e vittorioso.
Da plauso all'opera che in tale senso ha spiegato il Governo ri-

correndo anche all'industria privata. Solo avrebbe voluto che fos-
sero stati più limitati i lauti guadagni e gli alti profitti indu-
striali.
Lamenta che fra i provvedimenti emanati sui sopraprofitti di

guerra non ve ne sia stato uno che abbia limitate le comparteci-
pazioni degli amministratori delle Società.

11 paese considera come ingiustificati, almeno in parte, i sopra-
profitti di guerra.
Ritiene quindi che per ovviare a tale inconveniente sia venuto il

momento di statizzare tutte le industrie che producono materiali

per la guerra.
Rileva che tale provvedimento è tanto più legittimo, perchè lo

Stato giå anticipa a queste industrie capitali, energie elettriche,
maestranze.
Non crede ehe la statizzazione possa provocare una minore pro-

duzione, poichè lo Stato potrebbe lasciare ad ogni industria la pro-
pria individualità e la propria attuale organizzazione tecnica.
In generalo à convinto che i profitti delle industrie che producono

per la guerra Vadano a esclusivo beneficio dello Stato, anzichè dei

privati.
Di questi profitti lo Stato si dovrå valere per compensare fino da

ora le classi lavoratrici per l'opera tenace ed assidua che in tutti
i campi esse prestano alla nazione.
Soprattutto di questi profitti dovrà valersene lo Stato per venire

in aiuto della classe dei contadini che sono quelli che sopportano
i maggiori pesi della guerra.
Un tale provvedimento costituirà anche una solenne affermazione

di solidarietà fra le varie classi, e gioverà a togliere il dubbio che
le diverse regioni abbiano diversamente a vantaggiarsi dalle indu-
strie della guerra.
Afferma a questo proposito che tutte le regioni d'Italia hanno

dato con egnale slancio il loro coutributo alla guerra.
Conclude confidando che il Governo prenderà in seria conside-

razione le sue proposte e i suoi suggerimenti (Vive approvazioni
- Congratulazioni).

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

PRESIDENTE, annuncia che sono state presentate durante la

proroga det lavori della Camera moltissimo interrogazioni ed in-
terpellanze.
Saranno stampate come allegato al presente resoconto.
LIBERTINI-GESUALDO, segretario, då lettura delle mozioni pre-

sentate,

« La Camera,
considerato che la chiamata alle armi ha dato all'autorità mi

litare il materiale per un censimento del maggior numero del tu-.
bercolotici maschi doloranti nel paese;
Considerato che dalla sua limitazione alla libertå personale, chè
il servizio militare apporta, si può trarre profitto per attuare la
ospitalizzazione obbligatoria, ed in ogni caso, una assistenza diretta
da parte dello Stato;

invita il Governo ad istituire quello provvidenze che la scienza
e la esperienza consigliano.

« I reci, Altobelli, Mirabelli, Landucci,
Merloni, Caroti, Cimore]Ii, Serra, So-
lidati-Tiburzi, Rodinò, Petrillo, Treves,
Queirolo, Frisoni, Turati, Vaccato,
Adinolfi, Patrizi, Finocchiaro-Aprile,
Lombardi, Gargiulo, Capaldo, Sipari ».

< La Camera,
constatato che dalle ultime solenni dichiarazioni dei capi di

Governo responsabili dei principali paesi belligeranti, Inghilterra a
Germania, emerge il consenso sostanziale sui principi e sui propo-
siti in base ai quali una pace onorevole e conveniente per tutti

potrebbe st,ipularsi, e cioó :

1° la rinunzia, esplicitamente afTermata, ad annessioni forzato
e ad egemonie violatrici del diritto delle genti;

2° Ia necessità, ugualmente proclamata da ambe le parti, di
una libera e tranquilla convivenza m Europa di tutti gli Stati,
grandi e piccoli, sulla base delle rispettate nazionalitå;

3° il comune dichiarato proposito di antivenire il riprodursi di
conflitti violenti fra i popoli, mercè l'organizzazione dell'arbitrato
internazionale e di una stabile lega di Stati che ponga la pace al
coverto da improvvise aggressioni;

ritenuto che un così lucido ed eloquente consenso pone eviden-
temente le condizioni necessarie e sufficienti per l'inizio, fra tutti
gli Stati interessati, di trattative di accordo che, lealmente indetto
e proseguite, non potrebbero non riuscire feconde e risolutive;

invita il Governo

a farsi autorevole interprete, presso i Governi alleati, della urgente
necessità di provocare - con la mediazione della Confederazione
nord-americana e degli altri Stati neutrali - la convocazione di
un congresso di rappresentanti plenipotenziari dei paesi bellige-
ranti, con l'inearico - sospese la ostilità - di vagliare al lume di

quei principî concordemente conclamati, gli obbiettivi e le riven-
dicazioni concrete delle pa eti in contesa, per una prossima solu
zione del conflitto e per la salvezza d'Europa.

« Turati, Lucci, Pescetti, Beltramfe
Agnini, Bocconi, Bernardini, Si-·
chel, Dugoni, De Giovanni, Ma-
sini, Rondani, Cavallera, Bruk
nelli, Treves, Mazzoni, Morloni,
Modigliam, Musatti, Prampolini,
Pucci ».

< La Camera,

riconoscendo ed affermando il dovere dello Stato verso i mili-
tari rivelatisi tubercolosi in servizio, e nel tempo stesso ravvisando
nell'adempimento di questo dovere un mezzo efficacissimo per evi-
tare diffusione di contagio nelle popolazioni militari e civili, invita
il Governo:

a) ad adottare tutti i mezzi acquisiti alla scienza sia per
rendere effettive e rigorosamento attuate le norme generali gŠ
sancito allo scopo di escludere la abilitazione del tubercoloso al
servizio militare, sia per separare i.tubercolosi dalla convivenza

militare;
b) ad assegnare ai militari rivelatisi tuberoolosi in servizio
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una congraa indennità
tuna enra.

diaria a scopo ed a coridizion di oppor-

« Maffi, Cugnolic, Caporali, Torati
Pescet'i, Brunelli, Dello Sbarb.a
Cavallera, Patrizi, Cabrini, Degli
Ocohl, Rondani, Mondello, Tosca-
nelli, Peano, Nitti, Albertelli, Boc-
coni, Pucol, Dore, biodigliani
Storoni, Faelli, Buceelli, Rai-
mondo, Snardi, Montresor, La-
russa, Valenzani, Tortorici, For-
nari, Sipari, Bruno, Petrillo, Ca-
pjtanio, Gaudenzi, Lucifero, La
Pogna, Drago, Casalini, Capece-
Afinutolo, Pizzini, Longinotti, Si-
ghieri, Ruini, Rattone, Molina
Abisso, Pietravalle ».

« La Cambia chied a sensi dell'art. 52 dello Statuto di essere
ooi ata in Comitato sekret per discutero sulle comonicazioni
del Governo.

« Cappa, Chiesa. Girotti, Labriola,
Perrone, Toscano, Gaudenzi, Fan-
stini, GiovanelÚ Alberto, Petrillo
Auteri-Berretta,Capece-Minutolo.
Gerini, Siparl, De Felice-Giuffrida,
Càscia 1, Angiolini, Arch, Be-
vione, Giam ietro, Sighieri, Va-
lenzani, Taverna, Gallenga, Me-
dici, Padullî, Ruspoli, De Viti-
De Marco, Pie,travalle, Del Balzo,
Giosotti, Schiavon, Ciriani, Fac-
chinetti, Giarach, Toscanelli, Sar-
roochi, Benaglio, Theodoli, Vi-
naj, Monti-Guarnieri, Innamo-
rati, Fornari, Buonini, Pansini,
Saraceni ».

« La Camera itallaga, riaffermando la sua fede nella vittoria delle
arpá aljpate, olie consenta unà prossima restaurazione del Belgio e
de)þ Sei•bia, esprime fervido H voto che anche la nobilissima na-
zione.golacca, la quale fu nel secoli un fattore prezioso di eiviltä,
g(pservanda l'Europa dalle invasioni tartariche e turche, e che è
destlËata nell'avvenire ad una poderosa azione di pacifico equili-
be ossa essere ricomposta ad unità di Stato libero ed indipen-

« Montrosor, Agnelli, Arca, Arrivatene,
Bertesi, Bertini, Bianchini, Borro-
meo, Cavazza, Cermenati, Ciccotti,
Corniani, Dello 8barba, De Capitani,
Facchinetti, Federzoni, Finocchiaro-
Aprile, Landucci, La Pegna, Luzzatti,
Mariotti, Micheli, Milano, Piccirilli
Salterio, Sandrini, Schiavon, Sioli-
Legnani, Simoncelli, Soderini, Stop-
pato, Tosti, Theodolf, Valvassori-Pe-
roni,Venino, Dentice, Rampoldi, Loero,
Bianchi Vincenzo ».

BOSELLI, presidente del Consiglio. (Segni d'attenzione). La Ca-

m già è entráta nella piena discussione dell'argomento della
pace, né ll Govärno intende limitare in alcun modo la libertà e
l'impiezza della discussione stessa.
Ma la mozione Treves-Turati condurrebbe necessariamente ad nu

voto che in questo momento sarebbe inopportuno; perchè, come la
Camera non può votare per una plco prematura ed incerta, cosi
non pub votare genericamente contro la pace. (Bene! - Bravo!).
I principî enunciati nella mozione sono senza dubbio encomia-

bili. Ma nonts4ppiamouse,tali,principî pia .t100R0sciutiÃÄocettÂti
dalle potenze;cóntralL
Inoltre conviene es ludere perano l'onibra del sospäilo che l'Ita-

lia, como non vuolo una pace separata, oog non' & sep(ratidi
animo e di aspirazioni dal suoi alleati. (Vivissime apprgvàzioni).
La Camers nog deve emettere un voto che possa menomamento

scemare l'ardore dei nostri combattenti e svigoffre la räistenza
del paese. (Vivissimi applausi).
In questo modo soltanto si può afrettare la vittoria, il che vuol

dire affrettiro la pace. (Vivi applausi).
Soltanto in tal modo la pace sari duratura. Soltanto iry tal modo

l'Italia si sark assicurata il ominio di thite le sue'lei•re e dg suo
mare. Soltanto in tal modo l'assetto politico europe park veri-
mente stabile, perchã fondato non sui trattati ma siul y neipio d'el-
le nazionalità (Approvazioni).
La guerra fino alla vittoria: la vittoria, che ci deve asgurarela

pace ! (Vivissime approyazioni - Applausi).
Per queste ragioni, se la mozione sara mantenuta, propone che

la discussione ne sia rimessa a sei mesi (VivissÌmi reitei'ati gezierall
applausi).
TURATI osserva che la mozione tende solo ad óttonere che il Go-

Verno italian0 si faáÑia iniziatore presso le PoÎenze feÀte I una
chiara e pr $isÀ esposizione delle conËizioÃi cho ZInÎe jone per
la pace; e ið perchè sia possibile alle poienze neutrali tarsi alla
loro volta iniziattici di proposto di mediazione per lagace.
Non comprendo perchð la Camera non posia addivenire ad un

voto sulla mozione.
Cab signillea mancare di sincerità e voler diminuire l'autorità del

Parlamento.
Porre concretamente la questione della pace sarebbe degno vera-

mente del Parlamento italiano.
Assicuia che Îà moztŠne risponde al sentimento di moltyparte

del paese, che rimane dolorosamente impressionatp d fluto del
Governo. E la sua accettazlone varrebbe anche a dar maggior forza
al Governo nelle negozinioni internazionali.
Nota infine che la mozione parla anche ai paesi, at Parlamenti,

ai Governi stranieri. Ancho percið il Governo dovrebbe permettere
che fosse discussa e votata.
Constata che al Reichstag si ð ampiamente discugso. dena pace

(Rumori) eeraando di far credere che la pace non à voluta dal-
l'Intesa. È bene smentire questa manovra niachiavellica delle po-
ten:o centrali.

Soprattutto conviene impedire che nelle masse poÿolari si dif-
fonda un siffatto falso convinoimento.
Assicura che il voto della mozione non diminuirà, ma accrescerà

anzi l'ardore del nostri combattenti e l'energia del gese.:
Confida pertanto che il Governo accettara 14 discussione della

mozione. In caso contrario, non sa e la mozione sarà mintenuta
e se sarà provocato un voto.
Ma è certo che, non consentendo allo svolgimento della mozione,
il Governo avrà commesso un gravo errore (AppÌaosi Ñl'eÑtrama
sinistra).
MARCHESANO osserva che conviene distinguere tra l'opportunità

della mozione e l'opportunità di discutorla ora.
Premette che, contrariamente a quanto nella mozione è detto, Io.

potenze nemiehe sono longi dall'accettare le basi pdate nella mo-
zione stessa (Interruzioni del deputato Treves - Iturnor1).
E assurdo dunque affermare che su queste basi sia ora possibile

trattare la pace. La Germania non ha rinunziato al suo sogno di
egemonia, come lo dimostra la. sua stampa uffleiosa.
E finchè la Germania non rinuncia al suo sogno di egemonia mi-

litatistica non potra parlarsi di pace (Vivissime approvazionÏ).
Così essendo, è inutile che i proponenti delli mozione siatteggino

dinanzi al popolo come coloro che vogliono la pace, e téntÌ!iò Jar
apparito i loro avvorsari come coloro che la pace non vogÏlohõ'(Àp•
plausi).
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Segnala come la prova della guerra abbia accresoluto immensa-
mente il p äßgio dell'Italia presso le altre nazioni.

Mantenero salda la resistenza nazionale é il solo modo di affret-
tare la pace.
E la mozione é una insidia contro la resistenza nazionale. (Vi-

vissimo approvazioni).
Agire la tal modo significa voler agevolare il trionfo del blocco

centrale (Vivissime approvazioni).
A questo non deve prestarsi la Camera italiana. (Vivissime ap-

provazioni - Vivi applausi).
TREVES afferma che nei presupposti generali vi è sostanzial-

mente accordo presso tutti i paesi; nelle parole almeno, se non
nelÏa realth.
Ora la mozione tende precisamente a costringere i Governi a di-

mostrare se quelle parole siano sincere, oppure siano uti In-

ganno.
Afferma la profonda sincerità degli intenti dei proponenti la mo-

zione.

Insiste sulla necessità della discussione immediata (Vivissimi ap-
plausi all'estrema sinistra - Rumori dagli altri banchi).
BOSELLI, presidente del Consiglio. 11 Governo insiste perché lo

svolgimento della mozione sia rimesso a sei mesi. Ed insiste perchè
sa che il popolo italiano è con lui! (Vivissimi applausi - Rumori
all'estrema sinistra).
PitESIDENTE, annunzia che sulla proposta del presidente del Con-

siglio por il differimento a sei mesi della.mozione Turati-Treves, è
stata chiesta la votazione pominale dagli onorevoli: Merloni, Treves,
Rondani, Bernardini, Basaglia, Pucci, Bentini, Cugnolio, Bonardit
Montemartini, Marangoni, Agnini, Caroti, Bussi, Sandulli, Casalini'
De Giovanni, Cagnoni, Cavallera, Dugoni, Beghi, Brunelli, Prampo-
lini, Zibordi, Soglia, Savio, Sichel e Maffi.
Indice la votazione nominale sulla proposta del presidente del

Consiglio.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Adinolfi - Agnelli - Aguglia
- Albanese - Alessio - Amici Giovanni - Ancona - Angiolini
- Arok - Arlotta - Arrigoni - Artom - Astengo - Auteri-
Berretta.
Baecelli - Barnabei - Barzilai - Basile - Rattaglieri - Be-

lotti - Benaglio - Berenini - Berlingieri - Bertarelli - Bertesi
- Berti - Bértolini - Bettoni - Ilevione - Bianchi Loonardo -
Bianchi Vincenzo - Bianchiai - Bignami - Sissolati - Bonicelli
- Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli -
Boselli - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Buccelli - Buonini Icilio
- Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Can-

navina - Cao-Pinna - Capitanio - Caporali - Cappa - Caputi
- Carcano - Casciani - Casolini Antonio - Cassin - Cassuto -

Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia - Chiaradia - Chidichimo -

Chiesa - Cicarelli - Ciccarono - Ciccotti - Cimorelli - Cioffrese
- Ciriani - Cirment - Colonna Di Cesarò - Colosimo- Coman-
dini - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotugno -
Crespi - Cucca - Curreno.
Da Como - Danieli - Dari - De Amicis - De Capitani - De

Felice-Giuffrida - Degli Occhi - Del Balzo - Dalla Pietra - Delle
Pianá- De Nava Giuseppe - Dentice - De Ruggieri - De Vargas
- De Vito-De Marco - Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di
Francia - Di Frasso - Di Giorgio - Di Miraflori- Di Robilant-
Di Sant'Onofrio - Dore - Drago.
Faschinetti - Facta - Faelli - Falletti -- Faustini - Fera -

Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Foscari - Fradeletto - Frisoni
- Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Gau-

denzi - Gazelli - Giacobone - Giampietro - Giarach - Giova-
melli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Gi-

retti - Giuliani - Gottani- Grabau - Grassi- Gregoraci - Gu-

glielmi.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.
Labriola - Landucci - La Pegna - Lembo - Libertini Ge-

sualdo - Libertini Pasquale - Loero - Longinotti - Lo Piano -

Lo Presti - Luciani - Luzzatti.

Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe - Mancini -

Manfredi - Mango - Marazzi - Marcello - Marchesano - Mar-
ciano - Mariotti - Martini - Marzotto - Mauro - Maury -
Mazzarella - Mazzolani - Meda - Mendaja - Mjari - Miccichè
- Micholi -- Miliani - Molina - Mondello - Montresor - Mo-

rando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano -

Mosca Tommaso - Murialdi.
Nava Cesaro - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nofri -

Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pdla - Pallastrelli - Pansini - Paratore - Parlapiano - Pa-

squalino-Vassallo - Pavis - Peano - Pellegrino - Perrone -

Potrillo - Piccirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pi-
rolini - Pistoja - Porcella.
Raineri - Rampoldi - Rattone - Reggio - Rellini - Riecio

Vincenzo - Rindone - Rispoli - Rissetti - Rizzone - Rodinó
- Roi - Romeo - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Luigi - Roth
- Rubilli - Itubini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - San-

drini - Sanjust - Sarrocchi - Saudino - Scalori - Scano -

Schanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina - Sighieri - Simoncelli
- Sioli-Legnani - Sitta - Soderini - Soleri - Solida‡i-Tiburzi
- Somaini-Sonnino - Spetrino - Stoppato-Storoni-Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Tedesco
- Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Toscanelli - Toscano
- Tosti - Tovini.
Vaccaro - Valignani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venino
- Veroni - Vinaj.
Zaecagnino - Zegretti.

Rispondono No:

Againi - Albertelli.
Basaglia - Beghi - Beltrami - Beatini - Bernardinia Boem

coni - Bonardi - Brunelli - Bussi.

Cagnoni - Caroti - Casalini Giulio - Cavallera - Chiahviglio
- Cugnolio.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Gerini - Giordano - Grosso-Campana.
Lucci.
Maffi - Maffioli - Marangoni - Mazzoni- Merloni- Miglioli -

Modigliani - Montemartini - Musatti.
Pescotti - Prampolini - Pucci.
Rondani - Rossi Eugenio.
Sandulli - Savio - Sichel - Soglia.
Treves - Turati.

Vigna.
Zibordi.

ßono in congedo:

Credaro.
Pacetti.
Romanin-Jacur.

Sono ammalati:

Altobelli.
Battelli - Bellati.
Campi - Cappelli - Celli - Cermenati - Ciacci,
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Graziadei.
Leenardi - Leone.
Manzoni - Morelli Enrico - Morisani.
Queirolo.
Rastelli -- Ronchetti.
Santamaria.
Torre.

Assenti per uf)!cio pubblico :
Badaloni.
Cavallari.
Santoliquido.
PR1i:SIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale:

Presenti
. . . . . . . . . . 340

Votanti
. . .

. . . . . . . . 340
Maggioranza . . . . . . . . 171

Hanno risposto si , . . . . . . . . .
294

Hanno risposto no . . . . . . . . , . 47

(La Camera approva la proposta del presidente dal Consiglio -
La mozione Turati è rinviata a sel mesi).
PRESIDENTE, invita l'on. presidente del Consiglio ad esprimere
il pensiero del Governo sulla mozione dell'on. Cappa o di altri de-
putati perché la Camera si riunisca in seduta segreta per discutere
della politica militare e internazionale.
BOSELLI, presidente del Consiglio, riconosce che la mozione è

ispirata a sensi di patriottismo e di devozione alla pubblica cosa.

Riconosce pure che la proposta contenuta nella mozione è piena-
mente costituzionale. Ma una forma eccezionale di discussioni par-
Iamentari potrebbe fare nel paese e all'estero penosa impressione.
La Camera può discutere anche in seduta pubblica con tutta la

libertà che à tradizionale per la tribuna parlamentare italiana.
11 Governo, d'altra parte, nulla ha da celare al Parlamento nè in

una seduta segreta potrebbe fare maggiori dichiarazioni di quelle
che fara nello sedute pubbliche.
Eticorda poi che il presente Ministero fu costituito a larga base,

con la rappresentanza di tutti i partiti interventisti, precisamente
per escludere la necessitå di discussioni segrete o di speciali Comi-
tati parlamentari di controllo.
Fa perció appello a coloro, che hanno presentato la mozione, e

che nella loro grande maggioranza ebbero ripetutamente ad espri-
mere fiducia nel Gabinetto, e li prega di dare a questo una no-

vella prova di fiducia non insistendo nella loro proposta.
CAPPA ringrazia delle cortesi parole il presidente del Con-

siglio.
Ritlene però che non sla il caso di appellarsi alle tradizioni della

Camera italiana per respingere la proposta del Comitato segreto;
perché circostanze così gravi come le presenti non si verifi-
carono mai.

Comprende tuttavia che, soprattutto dopo alcuni accenni che fu-
rono fatti nella odierna. discussione, non sarebbe in questo mo-
mento opportuna una discussione segreta.
Acconsente perciò a ritirare la proposta. Si riserva tuttavia di

ripresentarla quando circostanze sopravvenienti la dimostrino op-
portuna.
LABRIOLA acconsente a ritirare la mozione; ma non intendo che

ciò significhi atto di fiducia verso 11 Ministero.
Non può però tacere che nella discussione pubblica non tutte le

censure possono essere rivolte al Governo, mentre avrebbero potuto
essere materia di largo e proficuo dibattito in una discussione se-

greta.
Più grave diventa perciò la responsabilità del Governo.
PRESIDENTE, dà atto che i proponenti non insistono nella loro

mozione.

Presentazione e ritiro di disegni di legge.
BOSELLT, presidente del Consiglio, presenta il seguente disegno di

legge:

\Conversíono in legge del decreto luogotenenzideÑÑlio 916,
n. 1033, che dispone siano raccolti e ristampati a spese dello Stato
gli scritti digCesare Battisti.
MORRONE, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di

legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 maggio

1916, n. ~70 col quale il personale di basso servizio del soppresso
laboratorio chimico già esistente presso 11 Ministero dell'interno
può passare nel ruolo or- ganico del personale operaio dipendente
dal Ministero della guerra.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale n. 1314 del
5 ottobre 1916, portante modificazione all'organico dell'arma dei
carabinieri Reali.

Conversione in legge del R. decreto 28 marzo 1915, n. 337, re-
lativo alla carica di sotto capo di Stato maggiore dell'esercito.
MEDA, ministro edelle finanze, presenta i seguenti disegni di

legge :
Convalidazione del decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916,

n. 683, col quale si autorizzò un prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste, inscritto nello stato di previsione
della spesa del fondo di massa della guardia di finanza per Peser-
cizio 1915-916.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale .ia data 27
agosto 1916, n. 1083, portante modificazioni alla legge 22 1uglio 1906,
623, sul conferimento dei banchi di lotto.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale in data 21
maggio 1916, n. 907, portante modificazioni alla legge 12 luglio
1908, n. 441, sul conferimento delle rivendita di generi di pri-
vativa.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° novembre
1916, n. 1452, portante facoltà al Governo di accordare la esenzione
dalla tassa di bollo e dalla tassa del 10 per cento alle lotterie de-
bitamente autorizzate e aventi per iscopo di alleviare i danni de-
rivanti dalla guerra.

Conversione in legge degli articoli 2 e 3 del decreto Luogote-
nenziale 27 agosto 1916, n. 1057, reeante provvedimenti tributari in
materia di tasse di bollo.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 31 agosto
1916, n. 1138, recante disposizioni per la tassa di bollo sulle copio
per uso di registrazione delle polizze, quietanze, ricevute non ordi-
narie ed altri atti delle Società anonime od in accomandita per
azioni e delle Società o Compagnie di assicurazione.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale n. 1451 del
26 ottobre 1916 riguardante Pesenzione della tassa di bollo per i
certificati di esistenza in vita por il pagamento delle pensioni a ca-
rico dello Stato, delle pubbliche Amministrazioni e degli Istituti di
beneficenza.

Conversione in legge del decreto Luogoteneuziale 27 agosto
1916, n. 1038, recante provvedimento in materia di successione, di
registro e di bollo.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale n. 1593 in
data 5 novembre 1916, col quale sono condonate le soprattasse di
registro relative ai contratti di affitto di fondi rustici nello zone
devastate dai topi campagnoli.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1* ottobre
1916,n. 1343, col quale sono state integrate le facoltà, precedo nte-
mente conferite al Governo per la compilazione dei testi unici e
dei regolamenti generali delle tasse sugli affari.

Conversione in 'egge del decreto Luogotenenziale 31 agosto
1916, n. 1184, che vieta ai Comuni di imporre alcuna tassa per la
visita sanitaria delle carni macellate altrove e che in essi vengono
introdotte.
Ritira inoltre il seguente disegno di legge :

Proroga di termini relativi alle tasse sugli affari.
SORNINO, ministro degli affari esteri, presenta il seguente dise-

gno di legge:
Couversione in Icgge del decreto Luogotonenziale 3 agosto 1916,
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n. 1040, che dava esecuzione al trattato italo-guatemalese di com-
mercio e navigazione firmato a Guatemala il 28 febbraio 1916.

ORLANDO, ministro dell'interno, presenta i seguenti disegni di
legge:

Modificazione dell'art. 196 del testo unico delle leggi sanitarie
approvate col R. decreto 1° agosto 1907, n. 636.

Conversione in legge del R. decreto 23 aprile 1914, n. 693, re-
lativo alla sostituzione nei corrispondenti ruoli organici degl'im-
piegati delPAmministrazione delle carceri e degli agenti di custodia
destinati in Libia.

Conversione in legge di provvedimenti intesi a prorogare le di-

sposizioni concernenti la costruzione di acquedotti in Calabria ed in
Basilicata e a sollecitare l'esecuzione di opere igieniche.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 novembre
1916 relativo ai provvedimenti per Pamministrazione e la tutela
del Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed ospedali riuniti di
Roma.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 novembre

1916, concernente la proroga per l'anno 1917, del concorso gover-
nativo accordato al Comuni del Mezzogiorno continentale e delle
isole di Sicilia e Sardegna con gli articoli 5 della legge 24 marzo

1997, n. 116 e 6 della legge 14 luglio dello stesso anno n. 538, nella
misura stabilita dall'art. 3 della legge 91uglio 1908, n. 442, in quanto
non possano provvodere al pareggio dei loro bilaneiin conseguenza
delle disposizioni sui tributi locali di cui al titolo 32 della legge 15

luglio 1903, n. 383.
Ritira inoltre il seguente disegno di legge:
Provvedimenti per il Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed

Ospedali riuniti di Roma.
ARLOTTA, ministro delle comunicazioni, presenta un decreto Luo-

gotenenziale che autorizza il ritiro del disegno di legge n. 393, con-
cernente: autorizzazione all'Amministrazione delle terrovie dello
Stato di esercitare servizi complementari di navigazione.
Presenta poi i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916,

n. 1931, concernente provvedimenti a favore delParmamento e delle
costruzioni navali.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 dicembre
1915, n. 1902, recante temporanei provvedimenti di tarifa per i
trasporti di zolfo diretti alle raffinerie di Catania.

Conversione in legge dei RR. decreti n. 293 del 9 marzo 1911

e n. 729 del 25 giugno 1911, riguardanti le tarife e condizioni pei
trasporti di meroi sulle ferrovie dello Stato.

Conversione in legge del R. decreto n. 569 del 27 aprile 1915
e dei Luogotenenziali decreti n. 1590 e n. 1491 del 28 ottobre 1915
e dell'8 ottobre 1916, riguardanti provvedimenti diretti a fronteg-
giare lo stato anormale di servizio nel porto di Genova e la devo-
luzione delle somme ricavate dalla vendita delle merci abbandonate
egettuata dal consorzio autonomo di detto porto.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 25 luglio
1915, n. 1175, con cui fu modificato l'art. 80 della legge 7 luglio
1907, n. 429, sull'ordinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie
non concesse all'industria privata.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 2 gennaio
1916, n. 21, relativo ad ulteriore proroga del termine assegnato
dall'art. 2 della legge 23 luglio 1914, n. 742, pel compimento dei
lavori della Commissione per la compilazione del bilancio tecnico
della gestione « Fondi pensioni e sussidi » per il personale delle
fbrrovie dello Stato.

FERA, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta (i seguenti
disegni di legge:

Alienazione delle aree demaniali site in Roma già acquistate
con i fondi autorizzati dalla legge 15 luglio 1907, n. 506, e rein-
tegro al bilancio straordinario dell'Amministrazione dei telefoni
delle somme che saranno ricavate dalla vendita stessa.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 agosto 1916,
n. 1371, coneraente la iscrizione in bilancio della somma di L.90.000

in conto della prima annualità autorizzata dalla legge 16 luglio
1914, n. 745, por la costruzione di edifici postali telegraûoi a Cam-
pobasso, Casal Monferrato, ecc.

Modificazione dell'articolo 43 del testo unico delle leggi postali
approvato con R. decreto 24 dicembre 1889, n. 501, e modificato
dalla legge 2 luglio 1912, n. 748.

Conversiono in legge del decreto Luogotenenziale 10 agosto
1916, n. 1370, riguardante le ritenute sugli stipendi delle rate di

credito dovute dai soci alla Cooperativa Nazionale fra impiegati
ed agenti postali telegrafici e telefonici.

Istituzione del servizio dei conti correnti postali (chèques e
clearing).

Presenta pure un decreto Luogotenenziale che autorizza il ri-

tiro del disegno di legge:
Riordinamento delle tarige telefoniche per il servizio delle reti

urbane.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE, annunzia sette proposte di legge degli onorevoli
Agnelli, Dugoni, Colonna Di Cesarò, Baslini, Ciccotti e Pantano.

La seduta termina alle ore 20.35.

Interrogazioni e interpellante delle quali è stata data lettura.

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se sia a conoscenza delle gravi condizioni del
tronco di recentissima costruzione bivio Greei-Cianciana; della en-
tità dei danni veri.ficatisi tanto nelle opere d'arte quanto nei rile-
vati; o se intenda ordinare una inchiesta per conoscerne le causo

ed accertarne le possibili responsabilità.
« Parlapiano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se, specialmente dopo il decreto Luogotenen-
ziale 27 febbraio 1916, non sia ingiusto che la Cassa di previdenza
neghi la iscrizione pel riscatto degli anni di servizio pre-governa-
tivo e il riconoscimento dei quinquenni già maturati, ai professori,
siano questi nominati prima del 1904, siano nominati dopo; siano
essi in dipendenza del Comune, o già passati in servizio dello

Stato.

« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se intenda provvedere a rimuovere til grave pericolo d'in-

fezione di grandi centri abitati per la istituzione in prossimità di
essi di ospedali contamaciali.

< Da Giovanni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere in qual modo intenda provvedere al servizio sanitario di

Paternb, non essendo sufnciente l'opera di un sol medico, data la

cospicua popolazione e la grande estensione del territorio tutto in

zona malarica, e tenuto presente che, dei cinque medici condotti,
due sono da molto tempo in servizio militare e due sono novan-

tenni; e se non creda che la mancata assistenza sanitaria in limi-

tate ma dovuto proporzioni costituisca non solo un pericolo igie-
nico ma anche un pericolo per l'ordine pubblico.

« Macchi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere quali informazioni possa dare per chiarire se sia con-

forme ai doveri di alleanza il contegno del Governo inglese, la cui
censura permette la pubblicazione di organi di propaganda croata

con carte geografiche comprendenti nella Jugoslavia le Pro-

vincie adriatiche italiane per la cui redenzione l'Italia combatte.

« Colonna di Cesarò ».
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+1½dtfotbritto:ohlede &lntortogate 110 pfesidente del Consiglid
dei ministri, per sapere se non creda assicutare, sia in Italia che
pressŒ lanar.ioni alleate, ai prigionieri fatti dalla Russia di nazio-
Egl italiana chg. Vengqno in Italia a combattere nel nostro
eserci tiuel trattamonto riguardoso che il loro patriottismo
meritL

« Colonna di Cesarð ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
etizla,cpèr supero se intenda persistere nell'antico sistema, anche
nei riguardi della magistratura, inviando in Sardegna i magistrati
in punizione.

<Il sottoscritto chiade d'interrogare il miúistro dWlla guerra)per
sapere se non creda di soddisfare il desiderlo di molti funzionartia
quali, distratti senza loro domanda dai servizi di guerravgem essere

adibiti alla Corte dei conti, chiedono d'essere rimandaß al fúoate

per portare a compimento il proprio dovere di soldati.

« Gagparotto ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dell' interno, per conoscere se intende
dare informazioni sulla pubblicazione di notizie ufficiali non esaþto
circa le vittime e i feriti di Spezia in occasione dëlle récenti ripe-
tute incursioni di areoplani austriaci.

« Cao-Pinna ». « Centarione ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei, mipistri e il ministre di grazia e giustizia, per sapere - dato
il trasloco per misura disciphnare del sostituto procuratore del Re
Altobpiligilgþ procura di Cagliari - se indenda prendere prov-
vedimenti perohë la Sardegna non sia più considerata come luogo
di esþazione di pena, aàitto ad accogliere i funzionari meno degni
e meritevoli di punizione; concorrendo così a dar vita alla leg-
genda, da tempo e per sempre superata, della sua inospitalità per
condizi ni di yita antigieniche ed incivili, quando invece Im Sar-

degna pär concorso dello Stato e per virtù propria ha redento;

gran rto di qð stessa dalla piaga dolla malaria, ha fatto notevoli
progfälisi sulla Via della civifti ed ha dimostrato in molteplici oo-
essioÄlkontilazza di costhmi ed alta educazione, acquistando an-

cora géoäniemente diritto alle più ane benemerenze da parte della
naziotle.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministi•i della guerra, dolla
marina e dell'interno, per sapere perché non provvedano èffloace-

mente alla difesa antiaeres e specialmente della Spezia ove aereo-
plani austriaci fanno ripetuto incursioni, facendo Vittime e causando
danni; e come e perehà la censura non consenta la diffusione qel
Itegno delle notizie ufficiali riguardanti le suddette incursipni ne-
míche, gik in dominio dolla pubblica opinione per vie ufBolose tali
da esagerare i fatti e a gettare inutili allarmi f a le popolazioni,
e tutto cio in Italia mentre all'estero questi fatti dolorosi sond resi
di pubblica ragione da tutta la stampa.

« Centurione a

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se dopo le recenti incursioni di velivoli austriaci su Spezia,
intenda o no provvedere d'argenza alla difesa antikerer del gran-

< Cavallera ».
dioso dinamitificio di Cengio.

< II'sotigscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei mi pár egÿete se e como il Governo intenda di tutelare
la p pí•ivata e le foreste demaniali in Sardägna e di inden-
ni I pilvati vittime degli incendi che hanno devastato l'isola
e ch embrano dovatil slPöpera degli internati austriaci; se al fine
di eviiMe chá si riþetario till thtti dellittrosi e che i sardi eserei--
tino tini giusta rappresaglia non creda necessario di riunire gli in-
†,ern&Œiti ohmpi di conoentrazione invece di lasciarli liberi sparsi
nei diversi Comuni dell'isola; e se, accertata la colpevolezza degli
internati, non ritenga necessario adottare esemplari punizioni.

« Cao-Pinna ».

« Il a0ttoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

dells erin, pär conoscere quali provvedimenti abbiano preso per
rendere meno frequenti le evasioni di prigionieri austriaci.

« Centurione ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dellarguerray per
sapere se intenda mantenere il criterio da poca adottato'pel quale
si nega il passaggio alla leva di mare ad inseritti della classe 1898

che, per errore ad essi non imputabile, vennerc abbandonati nella
leva di terra.

e Scialoja ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non abbia provveduto per una parte ad abolire o ridurre
i vistosi soprassoldi delle truppe non combattenti addette a servizi
di retrovia o ad incarichi speciali, disponendo invece siano muniti
di soprassoldo gli uomini di truppa combattenti che ne sono sprov-
visti.

« Vinsj ».

< Rampoldi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura,
e deÍ\¾ñastBa, commercio e lavoro, per conoscere se intendo prov-
vedeÑ g sopprintere ib cause dei frequenti disastri nelle miniere di
zolfoÚã Sicilia; epecigImente in riguardo a quello gravissimo di Ca-
stelté iini e per conoscere altresi quali provvedimenti intendano
i dnÑ¾Bsferi adottare non soltanto per evitare il ripetersi di
siffatt Isastri, ma anche per impedire che rimangano, come pel
passato, impuniti i responsabili.

« Lo Piano »,

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministyi, per sapere se sia vero che la Germania, quantunque
non in Ïstáto di guerra con l'Italia, abbia adottato contro i cittadini
itali di colå residenti il trattamento applicato verso i cittadini di

Stato nemicq, col Vietare i pagamenti ad essi dovuti e col sospon-
dere'le pensioni ai nostri operai; o se sia vero, inoltre, che il go-
Vernátore tedesco del Belgio abbia interdetto agli italiani mobiliz-
zati o mobilizz ili di uscire dal territorio belga, imponendo l'istessa
sorveglianza osercitata sui belgi atti a portare le armi.

< Altobelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se non creda necessario esercitare maggior vigilanzamer
un più rigoroso por quanto umano trattamento verso i prigionieri
austrisoi, specie in zona di guerra, i riguardi verso i quali destano
nel nostri soldati dolorosi commenti o confronti.

« Vinaj ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,.pèr
sapere se, in vista delle ormai frequentissime evasioni di prigio-
nieri di guerra, non ritenga opportuno omanare o promuovere di-

sposizioni atte a: 1° far mantenere una più serio ed ooniata sor-
veglianza su di essi, evitando, per quanto à possibilar ehe esoario
dai luoghi di concentramento ed abbiano soverchio contatto con la

popolazione civile ; 2° ottenere che il personale di eustodia, pur
non allontanandosi da quei concotti di umanità e di piethyohe sono
innati nella nostra gente, si dimostri più severo e dignitoso verso
nemici appartenenti ad un esercito che, per il bombardamento di
città indifese, per gli orrori dei campi di concentramento; per la
forca di Trento, per l'adozione dei più barbari mezzi di'lotta, ha
dimostrato di essere fuori dal diritto delle genti.

« Tosti di Valminuta ».
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<tIli sottoscritto chiedesd'interrogare il presidenteH del Consiglio
dei:minishri ed 11 aninistro dell'industria, conimet•cio et lavoro, per
sapete se sianoivpre le voci'di dissidio esistedti tra ildonsiglio di
amministeazioner dellystituto nazionale delle assicurazioni e la' Di-
rezione. Nell'affermativa, quali provvedimenti intendono adottare a

tutela dell'Istituto stesso e dalla economia nazionale.

« Seialoja ».

< Il sottoscritto chiede d'interrog?ce i ministri dell'interno e di

grazia e ggstizia e dei culti, par conoscere se intendano comuni-
care documenti che giustiflehino il grave provvedimento adottato
contro 11 parroco di Copparo, provvedimento che non pare per nes.
sun titolo giustificabile.

< Tovini ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere le istruzioni date dal Ministero della guerra ai suoi di-

pendenti, circa il valore da attribuirsi alle lettere anonime.

« Tovini ».

« Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per conoscere se intenda comunicare documenti
da cui risultino lo cireestanze di fatto in base ai quali fu posto
sotto sequestro, per misure di repressione politica, il beneficio par-
roechiale di Copparo.

«Micheli ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per apprendere se gli consti di una inchiesta eseguita a
fini elettorali o a mezzo di un ispettore governativo delle scuole
secondarie, circa le opinioni e l'azione politica e amministrativa
del prof. Emilio Morini, insegnante nel ginnasio e nella scuola tec-
nica di Voghera, del contenuto di tale inchiesta e dei metodi con
cui fu condotta.

< Turati, Montemartini ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda opportuno revocare il decreto 16 maggio 1916,
col quale si riconosceva la nazionalità italiana all'austriaca Com-

pagnia di assicurazione denominata << Riunione adriatica di si-
curtà ».

< Colajanni ».

« Il sottoscritto oldede, d'interrogare il mipistro della guerra, per
sapere se intenda adottare il provvedimento di concedere permessi
af soldäti durante il periodo della prossima vendemmia, nella con-
siderazione che, a causa de' molti richiami, la mano d'opera é ve-
nuta a mancare inimisura sensibile e specialmente nelle regioni
agfioole.

« Buccelli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agrícoltura, per sapere se non credano opportuno adottare il
récente deliberato della Camera francese (23 luglio 1916) col quale
in ooncede ad ogni soldato che trovasi alla fronte la razione di
tiletzo litro di vino al giorno.

« Buccelli ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dell'interno, per sapere se non orodano

giusto ed urgente prendere in benevola considerazione i voti espressi
nel memoriale presentato dall'Associazione nazionale dei funzio-

nari degli enti locali, e tradurli la provvodimenti legislativi.
< Canevari ».

¢ 11 sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, por sapere se in attesa degli indennizzi promessi a
guèrw finita dal doereto Luogotenenziale 14 novembre 1915 i citta-

dini danrieggiati e privi: di mezziopossano .contare nell'interessa-
mento del Governo in loro favbre;

e Lucci ».

Il sottõscritto chiede di interrogard 11 Ministro delPisitužiënò
pubblica, per sapere se intenda provvedere alla sistemazione delle
cliniche ostetrica, oftalmica e pediatrica in relazione al personale
infermieri e subalterni.

< Gargiulo ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, il ministro della guerra e il ministro senza portafoglio
Leonardo Bianebi, per conoscere se, allo scopo di ridonare vigoria
fisica ai numerosi feriti nella guerra e se nonostante la mancata

conclusione di prat:che già iniziate, sia fermo proposito del Mini-
stero di adottare per tutti i feriti la cura immediata delle acque di

Salsomaggiore, alle quali ricorsero con fortuna i feriti inglesi dellá
guerra anglo-boera.

« Albertelli ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'agricoltura,
per conoscere se sia vero che nella provincia di Basilicata vi siano
paesi, come San Chirico Raparo, il cui agro per un terzo si trovi
vincolato, e sul come intenda provvedere, anche in via eccozionale,
al danno che ne deriva.

< Perrone ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda dare esecuzione allo leggi speciali rela-
tive alla Basilicata, rimaste in parte ineseguite, mentre, con danno
pubblico e privato, alcune opere iniziate rimangono incomplete.

< Perrone ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro di grazia e giu.
stizia, per sapere quali provvedimenti intenda préndere per far fun.
zionare la protura di Viggiano, lasciata in abbandono,mentre i cit-
tadini di quattro grossi paesi si lamentano di continuo.

< Perrone ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri della marina e dei
trasporti marittimi e ferroviari, per sapere quali inf0TmaZiOui POS•
sano dare sul silaramento del piroscafo Letimbro.

« Canovari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e della
marma, per sapere se siano per prendere provvedimenti intesi ad
allontanare da ogni comando gli ufficiali di terra e di mare, le cui

mogli sono di nazionalità tedesca od austriaca,

« Colajanni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e 11 ministro degli affari esteri, per sapere se sia vero

che la presenzit autorevolissima al presente Governo di uomini del

partito riformista, il cui organo non condivide le aspirazioni nazio-
nali dell'opposta sponda adriatica e che si riserva di fissare il pro-,

prio pensiero in un prossimo Congresso, abbia potuto modificare
come temesi da alcuni, le idee fondamentali con le quali il Governo
d'Italia condusse i negoziati con l'Austria-Ungheria e feco poi scen-
der l'Italia in guerra, della necessita per l'Italia, senza escludere la
Serbia dal mare, di possedere la Dalmazia.

< Colonna di Cesaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali provvedimenti intenda prendere in ordine agli alber-

ghi di Taormina, i quali, impegnati dal ßoverno per alloggio (11
profyghi delle Provincie irridente, ei videro reppatinamente disdetti
i contratti, piombando coal Tao-mina in maggior disagio e misoçia
di prim a

« Colonna di Ces arŒ ».
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< 11 sottoscritto. clËede d'interrogare il ministro della guerra
per s pã$ he ;nda créda öpportuno ed utile procedere d'urgenza ad
uns at ale .tiformd dell'ufficio di censura per i prigionieri di
guerra in maniera che l'ufBcio medpsimo possa rispondere vera-
mente e utilmente allo scopo per il quale venne creato e non si
riduca come oggi ad un seinplice lavoro burocratico e formale,
lentissimo con danno grave degli interessati ed anche degli stessi
censori costretti quotidianamente ad nu improbo lavoro assoluta-
mente impari alle forze dello quali l'umeio dispone.

« Monti-Guarnieri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se la città di Messina debba subire tuttora la jat-
tura del crollo di case dichiarate pericolanti, con .grave pregiudizio
della inoolumità cittadina, nonostante vi sia un apposito uŒcio spe-
olale del Genio civûe.

« Toscano ».

e Il aottosoritto chiede d'interropre il ministro delle colonie, per
sapere per quali ragioni non furono costruiti alla nuova banchina
del porf.o di Massaua capannoni adeguati al movimento commer-
ciale eritreo pel quali furono preventivamente stanziate L. 300.000.

« Centurione ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se gli.consti che in seguito al reolutamento militare per la
bellica impress, coscritti a richiamati appartenenti a sede di cir-
condario furono distratti dalla loro competenza territoriale e rin-
viati per l'esame e giudizio intorno alla loro idoneità fisica al capo.
luogo di provincia in Genova.

« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se l'arsenale di Pavia è autonomo o dipenda dal Ministero
della guerra; e, in quest'ultimo caso, per sapere se intenda prov-
vedere al fatto che le disposizioni date dal superiore Ministero e

fatte donosoere agli operai non vi sono applicate. -

« Montemartini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici e dell'interno, per conoscere, di fronte al fatale ripetersi di
terremoti non di rado disastrosi in molte regioni d'Italia, quali
misure e provvedimenti abbiano preso per prevenire od attenuare
le conseguenze dei terribili cataclismi, così dal punto di vista delle
costruzioni asismiche como da quello di una razionale organizza-
zione dei soocorsi.

e Bonardi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
per sapere se non creda denunziare alla coscienza del mondo ci-
vile quanto si compie e Venezia da parte degli aviatori nemici in
località centrali, assolutamente lontane da Istituti armati e che di
scopi militari non possono offrire pretesto alcuno.

< Galli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e dei lavori pubblici, per sapere quali provve-
dimenti abbiano preso circa i motivi che possono aver determinato
la dolorosa ed accasciante sventura verificatasi il 22 agosto 1916

sul diretto n. 3 in una delle passate notti intra Zoagli e Chiavari
lungo la sponda ligure orientale.

< Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'industria,
commercio e lavoro e delle finanze, per sapere se non ritengano
giunta l'ora di provvedimenti radicali e definitivi che impediscano
l'enorme rincaro dei prezzi della carta, ond'è minacciata la pub-
blicazione dei giornali e dei libri con gravissimo danno della vita

intellettuale e morale del paese.
« Raimondo ».

I

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del ggiglio
dei ministri e 11 ministro dell'industria, commercio è lavoro, per
sapere quali provvedimenti intendano prendere Tier arrestate l'ec-
cessivo e ingiustificabile costante aumento del prezzo della carta,
tumento che determina una grave crisi nella pubblicazione dei
giornali e periodici e che danneggia la produzione scientifico-lette-
raria, la quale trova nella stampa il più effloace mezzo di diffu-
stone.

< Molina ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dell'interno, per sapere ed intindano comu-
nicare informazioni circa i criteri che hanno determinato lo sohema
di decreto, e la sua approvazione, di concessione di mutui ai Co-
muni per i Comitati di assistenza civile, i quali sono per lo più
dotati solamente della buona volontà dei loro componenti e man-
cano di fondi adeguati anche perché difettano di contribiti da
parte di coloro che dalla guerra ritraggono solamente vantagg i
senza risentirne alcun danno né morale ne materiale; e se, per le
condizioni quasi generali di impressionante sbilancio nel quale ver.
sano i Comuni, non ravvisino doveroso, di fronte alle crescenti ne-
cessità ed alle aumentate e non lodevoli restrizioni del diritto al
sussidio ai parenti di coloro che sono al servizio militare, prov-
vedere ed urgentemente con mezzi di Stato così come a conse-

guenza della guerra, istituendo a tale scopo, se del caso, una ap-

posita tassa, ove non fosse consentita la sovvenzione diretta da

parte dello Stato, ai benemeriti Comitati di assistenza civile.

« Ciriani ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
per sapere quale azione abbia svolto o intenda svolgere in favore
del cittadino italiano Carlo Tresca, il quale trovasi in istato di ar-
resto a Biwabick, Minessota (Stati Uniti d'America) e sotto serio

pericolo di incorrere nella pena di morte per avere urtato gli in-
teressi dei proprietari delle miniere di ferro site in quella lo-
calitå.

« Caroti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno, per sapere se essi siano a conoscenza del grave
imperversare di cachessia palustre nel comune di Trinitspolie delle
sue cause, e per sapere altresi quali provvedimenti abbiano preso
in merito, anche riguardo ai responsabili.

« Carati ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dell'interno, per sapere sp sia vero che la

censura sulla stampa, istituita per salvaguardare i più alti interessi
della Nazione in relazione allo stato di guerra, possa essere adope-
rata a impedire e limitare la discussione di questioni riguardanti
esclusivamente i rapporti dell'Italia con la Itepubblica Argentina.

« Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e 11 ministro dell'interno, per conoscere quali infor.
mazioni possa dare sui motivi per cui la censura abbia impedito al
Giornale d'Italia di pubblicare la interrogazione da lui presentata
il 25 agosto 1916 sui monumenti di Venezia e sull'iniqua opera del
nemico che studia di distruggerli.

« Galli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro degli affari esteri, per sapere se sia vero
che il mancato scambio tra l'Italia e PAustria dei prigionieri resi
inabili alla guerra, sia dovuto a dificoltà frapposte da una na-

zione nostra alleata, materialmente e moralmente sostenuta dalla
Intesa.

« Lueci ».

« 11 sottosçritto chiede d'interrogare il ministro degli affarigsteri,
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per sapere se il Governo sia a conoscenza dell'arrosto operato dalle
autoritk del Minnesota del cittadino italiano Carlo Tresea sotto la
imputatione di omicidio in pritno grado - imputazione che por la

agitazione prodottasi nei centri internazionali operaî dell'America
del Nord, già si appalesa come escogitata per sopprimere uno de-

gli organizzatori dello sciopero dei minatori; e se intenda in via
diplomatica rendere noto al Governo americano che l'Italia vigila
sull'avvenimento e non permetterà violazione alcuna delle garanzie
processuali a danno del connazionale.

« Lucci ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari
esteri, per sapere se gli consti del processo e della minaeciata pena
di morte contro 11 nostro connazionale Carlo Tresca nel Min-
nesota.

< Turati, Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sapere se intende
prendere provvedimenti per togliere le ragioni che ritardano cosi
lungamente il completamento del viadotto San Giovanni della strada
ferrata Paola-Cosenza, completamento che si impone con urgenza
data la poca solidità della passerella in legno, sostituita in quel via-
dotto in via provvisoria e sulla quale da un anno transitano con-

Vogli pesantissimi che l'anno indebolita in modo preoccupante per
la sicurezza dei viaggiatori.

< Pizzini >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura
e della guerra, per sapere se, tenendo conto degli enormi sacrifizi
di sangue e di denaro·compiuti dalla classe dei contadini, noncre-
dano opportuno di ordÌDaro che le incette dei bovini sieno basate
su concetti di maggiore equità, procurando che il bestiame non sia
valutato a prezzo inferiore al reale e, contrariamente a quanto
oggi avviene, sia esso pagato all'atto della consegna.

< Centuriore >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e della
guerra, per sapere se siano informati delle ragioni in seguito alle

quali ð stato soppresso, con decreto del Comando militare di Ta-
ranto, il periodo locale socialista Il grido del popolo e per sapere
se il Governo voglia continuare le ingiuste persecuzioni instaurate,
specialmente nelPItalia meridionale, in danno di una classe di cit-
tadini colpevoli di non rinunciare alle proprie idealità di alta giu-
stizia sociale.

« Caroti ».

« Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio dei ministri
e più particolarmente i ministri della guerra e dell'industria, com.
mercio e lavoro, per sapere se, di fronte alla sempre crescente mo-
bilitazione delle donne per la fabbricazione dei proiettili e alla ul-
teriore sostituzione dell'elemento maschile col femminile provocata
dalla circolare 23 agosto 1916 del sottosegretario per le munizioni,
non credano necessario ed urgente:

1° emanare norme, a somiglianza di quanto venne fatto da

tutti gli altri Stati belligeranti, per la speciale tutela del lavoro
delle donne in sitatta industria, in materia di capacità fisica, di
salari, di orari, di qualità e turni di lavoro, ece.;

2° restituire in pieno il personale e la funzione dell'Ispettorato
del lavoro, coordinandone Pazione con quella dei Comitati di mo-
bilitazione industriale;

3• provvedere a obe il reclutamento delle operaie avvenga do-

Tunque a mezzo di Ufflei e Commissioni di collocamento tecnica-
mente competenti, con rappresentanza dell'elemento lavoratore e

delle sue organizzazioni; e, in previsione della futura auspicata
oessazione della guerra;

4° preparare An d'ora norme ed ausili di Stato per l'organiz-

zazione generale del collocamento del lavoro industriale ed agricolo
pel momento della smobilitazione.

« Turati ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici se abbia notizia dellle condizioni del servizio della ferrovia
Circum-Etnea e per sapere se non creda giunto il momento di in-
tervenire con provvedimenti di Stato senza attendere oltre la so-

spensione dell'esercizio da parte della Società, considerato che lo
esereizio della linea è indispensabile alla vita delle regioni Etnee

e d'altro canio 11 mantenere il servizio nelle condizioni attuali ò

peggio di qualsiasi sospension .

« Pennisi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istrazione

pubblica, per conoscero quali provvedimenti vorrà adottare per

riparare alla sorte dei professori supplenti delle scuole medie.

« Maechi ».

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare il ministro della guerra, per
conoscere se gli consti che nelle pubblicazioni delle ricompense
rappresentate dalle promozioni per merito di guerra si omette la

indicazione dei motivi che le determinarono e che sono inveco

espressi per tutte le altre ricompense, e per sapere se non creda

più conveniente e più in armonia con lo spirito delle disposizioni e
con lo scopo anche morale al quale si mira rendere palesi nelle
promozioni per merito di guerra le ragioni per le quali vengono
accordate.

« Indri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
e delle colonie, per sapere se sia vero che la bandieta inglese
sventolò sulle isole Farsan, e se non creda necessario salvaguardare
gli interessi italiani sull'opposta sponda del Mar Rosso.

« Colonna di Cesaro >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere - in seguito ai fatti risultati da un dibat-
timento giudiziario di recente svoltosi in Napoli - se e quali prov-
vedimenti intenda adottare per impedire lo sfruttamento degli ope•
rai e garantire la libertà del lavoro nel porto di Napoli, centro
massimo della vita commerciale napoletana.

« Adinolti ».

« Il sottoscritto eniede d'interrogare 11 ministro delle finanzo, per
conoscere come il Governo intenda secondare la rinnovata agIta-
zione del problema industriale di Roma da parte del Comune, della
Provincia, della Camera di commercio e tutti gli ambienti di pro-
duzione e di lavoro della città e se non creda sia proprio questo il
momento di concorrere a secondare il promettente movimento, con-
cedendo alla zona industriale di Roma quel contributo eecitatore
che fu dato alla cittA di Napoli e che lungi dall'arrecare aggravio
apportò larghi benefizî anche al pubblico erario.

< Medici del Vascello ».

Cronaca della guerra
settore italiano. ·

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 6 dicembre1916 - (Bollettino di guerra
n. 561).
Continuó ieri, nella zona dell'Alto Astico, l'attività delle arti-

glierie; nuclei nemici, che tentarono di avvicinarsi alle nostre po-
sizioni di Scatolari, furono prontamente respinti.
Sulla fronte Giulia duello di artiglieria e bombarde, più intenso

nel tratto da Gorizia al mare.

Cadorna.
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Settori esteri.

Nei Çarppi boscosi la lotta fra a : Aro-tedes±i o
russi continua a svolgersi con alterna 3 icenda.
Talune posizioni a sud di Jablonitza passano sue-

cessivamente ora all'uno, ora all'altro belligerante.
Iti Picardia la situazione degli anglo-francesi e dei

tedeschi permane da qualche tempo invariata. All'in,
fuori di qnalche scontro di secondaria importanza, la
sola artiglieria da prova di molta attività tanto fra
l'Ancre e la Somme, quanto a nord e a sud di detti
flumi.
In Macedonia i serbi hanno ampliato le loro cony

4t11ste a nord di Grunista e di Budi Mirci, facendo
Iirigioliieri e catturando materiale da guerra.

romani, afetido perdutð la grande battaglia deli

l'Argesul, in Valachia, decisero ieri di abbandonarà
Bucarest per salvarla dal bombardamento nemico.
Alla frontiera della Transilvania - nelle valli del Trd-

flisz, del Sulta, del Tchebiniach, dell'Ussa e del Dofl
tinny - i oombattimenti si siismoguono accanitissinti da
ambo le parti, con esito incerto.
Ðal settore caucasico, dalla Mesopotamia e dalla Peï

sia non sono segnalati ulteriori importanti fatti d'armè.
Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenzia

Stefani con i seguenti telegrammi :
Basilea, 6. - Si ha da Bettino: Un comtnifoato unietale dice:
Fronto Gooidentale. -- Nessun avvenimento particolare all'infuori

del duello di artiglieria abbastanza
,
violento di tratto in tratto

anche ieki nella egioÀe dálla Somme.
ØÑnt rÍentale. - FrontoÄeÏ principo Leoþoldo di Baviera. -
Le positi 111 deÏla Närajoivía hanno subito un fuoco violento da
parte de artiglieria ruses.
Fronte dõll'iroidúca Gioseppe. -- Nel Carpazi bosoosi i ruslii

hanno attacoato senza successo a nord del colle dei Tartari e quat-
'tro volte verso Ludowa.
Nella VÁllá del Tro 8 una forte pressione russa contro lŒ þrima

lifiea è säti Attaatdía bella seconda posizione preparita non molto
addietro.

ora del' oolle di Oitus abblaino preso un punto di appoggio
russo.
Ñella taÌ1$ di à lia, a sud-est del bacino di Kezdivasathely, un

pp]po di mano effattig da truppe tedeselle e austro-ungariche ha
messo id nostro potsta la parte importante d'una posizione ro-

Inepa.
GruppordP eseraitt dèl maresciallo Mackenson. - Il nono esercito

avanzando si è avvioinato, combattendo, alla ferrovia Bucaresi-
Ploesti-Campina.
Sotto l'influenta di questo movimento, l'avversario ha agombrato

le sue posizioni a nord di Sinais che é stata presa ieri sera dopo
uTBmbattimento dalle truppe austro-ungariche.
L'osoreito del Danubio ha fatto sgombrare località ancora occu-

pate dai romeni sulla riva sud dell'Argasul. Esso avanza verso Bu-
carest.

Sul Danubio attacchi russi provenienti dall'est non sono riusciti.

Truppe austro-ungariche e tedesche, al comando del colonnello von
Skyvo, inseguendo nella Valacchia sud-occidentale le forze rameno

in ritirata hanno edstretto il nemico a impegnare un combattimento
siill'Alt.
Fronte dèlla Dobrugia calma.

Pietrogrado, 6. -- Un comunicato ifffleiale del grande stato

maggiore in data del 6 corrente dice :

Fronte occidentale. - A sad est di Pomoriany, nella regione del
villaggio di Koniukha, nostei esploratori hanno attaccato posti di
campagna del nemico o hanno fatto prigionieri.
Riuscito ricognizioni di nostri esploratori hanno avuto luogo sul

fiume Bystritza, nella regione del villaggio di Starylisetz.
Nei Carpazi boscosi le nostre truppe hanno occupato una collina

a tre verste a sud di Yablonitza, ma in seguito ad un violento fuoco
del nemico smo state costrette a sgombrarla.
Fronto del Caucaso. - Nioate di importante da segnalare.
BasRea, 6. -- Si ha da Vienna : Un comunicato uficiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del märèsciallo Mackon-
sen. -- L'esercito del Danubio ha respinto ad ovest deÏÌa io eÀol-
PArgesul attacchi russt e ha fatto sgombrare dal nemico, a ind-
ovest di Bucarest, le località sulla riva destra del flume.
Lo forzo austro-ungariche a tedesche del generale F all¿eÉËayn,

avanzando, si avvicinano alla ferrovia conducente da- huoagt a
Campina per Ploesti.
Truppe austro-ungariche attaoeanti da nori hanno scountto il

nemico a Sinnia ed hanno occupito questa localgh.
11 gruppo di combattimento del colonnello von . Szyvo, spiggeild o

innanzi le truppe romeno tagliate nella Valacchis occidentale ha
raggiunto l'Alt inferiore,. ove sono avvenuti nuovi combattimenti
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Nella valle del Baceka e a nord-

ovest di Soosmezge importanti punti di appoggio sono atati tolti ai
romoni

A nord-ovest di Soutta un forte attacco russo ci ha respinto nella
seconda linea preparata un chilometro indietro.
Nella regione di Ludoiva e a nord-ovest del colle dei 'fatta at-

tacchi russi norr sono riusoiti.
Fronte del principe Leoplio di Baviera. - Nessun avvenimeäto

speciale.

Parigi, 6. - Il comunicato utliciale delle ore 15 dice:

Rotte senza inoidenti. Niente da segnalate.
Si conferma che l'aiutante Dorme ha abbattuto il 4 dicembre il

suo 17° aeroplano nemico.
appareccliio ð caduto a 600 metri presso Mons-en-Chaussée a

nord-est di Péronne.
Il medesiino giorno il niarescíallo d'alloggio Vigilet ha abliatt'uto
il suo 7° aeroplärio clie à cadutò a 100 indtri ad est di Beugny.

Parigi, 6. -- Il comunicato,goiale dellp ore 23 dioe:

Sul fronte della Somme lotta di artiglieria abWastanza attiva' da
una parte e dall'altra nella regione di Bouchavesnes.
In Champagne la nostra artiglieria ha preso sotto il suo fuoco e

ha disperso un distaccamento nemico a .nord-est di Fontaine Ten

Dormois.
Su'la riva sinistra delÍa Mosa i teleschi, dopo una inten'sa' prépa-

razione di artiglieria, hanno attaccato, alle 15,30, titfealientei dille
nostre linee sulle perid101otientali delli quota 304 Ageolto dhivioÍSuto
fuoco delle noitre mitragliatrici, il nemião non ha"Ifötiffti'prender
piede che in alcuni elomenti afanzati.
Salonicco, d. - Un comunicato dello stato maggiore döll'eeër-

cito serbo dico:
Ieri abbiamo sviluppato il nostro sucoesso nella region'e a übrd

di Grun ista o Budi Mirci e conquistate nuove posizfóni poteatdinonte
fortifloate, ove abbiamo catturato due mortaf tädesolíl. Il neididd fu
respinto verso nord. Sul terreno conquistato trovatiimo gfaniumero
di cadaveri, fra i quali quello del comandante det 21 kgÌt to

Londra, 6. - Un comunicato del generale Haig, in data di sta-
se ea, dico :

Abbiamo operato con success3 incursioni nelle trincee tededobe a
sni-est di Neuville Saint Waast. I todoschi hanno pure:tenfatdid
ove4 di Banurain o a nord-est di fleelineourt incursioni, myggse
sono fallite. Abbiamo fatto alcuni prigionieri.
Eccetto un violento cannoneggiamento da partedeitedehalliàË11e
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vicinanze di Eaucourt l'Abbaio e della fattoria di Mouquet e sul
nostfo fronte' a nord dell'Ancre, nessun importante incidento da se-
gnalate sul rimanente del fronto.
Le Edere, 6. - Un colnunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice:
Stasera e durante la notte lotta a colpi di hombe nella regione

di Ditmude e lotta di artiglieria abbastanza viva da una parte e

dall'altra sul fronte dell'Yser.
Parigi, 6. - Un comunicato ufRciale dice:
Esercito d'Oriente. - Durante la giornata del 5 le truppe franco-

serbe hanno compiuto nuovi progressi a nord di Paralovo ed hanno
fatto 195 prigionieri.
Violenta lotta di artiglieria nella regione a nord di DIonastir.
Pietrogrado, 6. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte romeno. - Frontiera della Transilvania. Nelle valli dei

fiumi Trotasz, Sulta, Tchebiniach, Ussa e Doftiany, i combattimenti
continuano.
In Valacchia gli attacchi sono continuati, 11 nemico ha riportato

un successo in direzione di Torgovistea, di Ploosti e nella regione
di Gokaneehti sulla ferrovia Titou-Bucarest oye, in seguito allo
sfondamento del fronte, i romeni sono stati obbligati a ripiegare.
Negli altri settori gli attacchi nemici sono stati respinti.
Basilea, 6.- Si ha da Berlino (ufficiale): Bucarest 6 stata presa.
Basilea, 6. - Si ha da Sofia: Un comunicato uffleiale dice :

Frðnte macedone. .-• Nella regione di Monastir scontri fra pat-
tuglie.
Nella curva della Cerna calma. Ad est della Cerca vivo fuoco di

artiglierla.
Nella valle della Moglenitza deboli attacchi nemici presso Bahovo

o Monte non riuscirono.
Ai due lati del Vardar debole fuoco di artiglieria.
Aigiedi della Belassitza calma.
Sullo Struma scontri tra pattuglie e debole attività di arti-

glieria.
Fronte romeno. - In Valacchia le truppo alleate batterono le

truppe romene sull'Argesul.
Lungo 11. Danubio presso Tutrakan, fuoco di fanteria e di mitra-

gliatrici. Presso Cernavoda tiro di artiglieria.
In Dobrugia tiro di artiglieria intermittente e scontri di pattu-

glie. Il nemico si trincera ed estende i suoi reticalati di til di

ferro.

Basilea, 5. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato uf11ciale
in data 5 corr. dice:
Fronti della Persia e del Caucaso. - Nessun avvenimento im-

portante.
Tentativi di sbarco dei nemici ad Akaba non riuscirono.
La nostra avanzata in direzione di Yenbou e dell'Hedjaz progre-

disce.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena ha visitato, ieri mattina, lo
spedale militare dell'Addolorata.
Erano a ricevere l'Augusta Signora il personale me-

dico direttivo e le Dame Samaritano di servizio.
Sua Maestà iniziò la pia sua visita nel reparto dei

soldati feriti e poscia in quello degli ufficiali,1aseiando
in tutti un ricordo di reverente gratitudine.
Alle 11,30 Sua Maesta lasciava lo spedale espri-

mendo parole di lode per il trattamento ai feriti e per
tutto l'andamento del sanitario Istituto.

Provvida donazione. - La Deputazione provincialo di An-

cona ha erogato la somma di L. 100.000 a favore del fondo por gli
orfani dei contadini mortisin guerra.
Prigionieri liberati. - Un telegramma da Alarinforma

che sono gluati colk ältri 18 ex-prigionieW éduci Wallältussia, ac-
colti con festa dalla cittadinanza e salutati dal cotamissd.rlo civile
del distretto politico.
Vittime della barbarie tedesen. - Sono sbarcati i

naufraghi del vapore italiano Palermo, appartenente alla, Compa-
gnia di navigazione generale italiana. L'equipaggio era formato di
96 uomini.
Un sottomarino lanciò un siluro e sei colpi di cannone, i quali
tutti colpirono il Palermo.
Il fuochista Frederie Maorpicb, irlandese, perl. Tre uom.ini, col-

piti dall'esplosione del siluro, sono rimasti gravemente feriti ed

uno di essi è morto.
Smentita. --- L'Agenzia Stefani comunica, da Genova!
« La voce che il Lloyd Sabaudo abbia venduto all'estero ill suo

grande transatlantico Conte Rosso in costruzione in Inghilgecra à
assolutamente priva di qualsiasi fondamento. Il Lloyd Sabaudo im-

piega invece tutte le sue forze per aumentare la potenzialità della

sua flotta ».

I raccolti del cerenII nel tolo. - L'Istituto internazio

nale d'agricoltura ha dato alle stampe le < Note statistiche suLoe•

reali >, studio semestrale che ha per iseopo di esporre la situazione
dal punto di vista della produzione, del commercio, del gonsumo,
dei prezzi e dei noli marittimi dei cereali in tutto il mondo.
Questo studio si basa sui dati ufficiali inviati dagli Stati aderenti

all'Istituto, e si occupa dei seguenti cereali: frumento, segale, orzo,
avena o mau.
Per il frumento, le cifre del 1916, del 1915 e della media quin-

queanale 1909-913 sono rispettivamente: 877.706; 1.095A08 e 925.31ô
migliaia di quintali; cio significa che il raccolto di quest'anno rap-
presenta solo l'80,2 0¡O di quello dell'anno scorso e il 94,9 OLO.della
media. Ma, a questo proposito, si impone una seria restrizione; sa
ciò ritorneremo.
La situazione ò migliore per la segale. Le cifre rispettiye sono:

474.005, 482.176 e 443.399 migliaia di quintali; tali cifre offrono dun-
que le percentuali seguenti in confronto al 1915 ed alla media:

08,3 010 e 106.9 Ol0.
Per i cereali da foraggio: orzo, avena e mais vi b, ugualmente,

una seria diminuzione rispetto ai raccolti dell'anno soorso, La pro-
duzione totale di questi tre cereali ha raggiunto 1.830.986 migliaia
di quintali nel 1916, contro 2.008.582 nel 1915 e 1.809.627 nella me-

dia ; queste cifre rappresentano il 91,2 010 in confronto del 1915 ed
il 101,2 0¡O in confronto della media.
La « Guida Monaci ». - La Direzione della Guida avverte ehe

11 tempo utile per le variazioni, aggiunte, inserzioni, ecc. da ese-

guire sulla prossima Guida per l'anno 1917 scade il 15 dicembre
corrente.
Gli interessati debbono, quindi, sollecitamente rivolgersi all'uffició

della Guida in Roma, piazza Randanini, n. 33.
La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle

osservazioni meteorologishe del R. osservatorio astronomieo al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 7.0

Temperatura massima, > >
. . 12.1

II II II y

TELE GR AMMI
(Agenzia Stefani)

ROMA, 5. - La Legazione di Grecia comunica:
La notizia secondo la quale Mercuris sarebbe stato nomipato sin.

daco di Atene e il generale Dusmenis e il colonnello Netaxap sareb-
bero stati richiamati a far parte dello stato maggiore, e completa-
mente infondata e come tale va smentita categor,toamente,
LONDRA, 6. - Una circolare di Corte annunzia ehe 11 Re ha se.

cottato le dimissioni di Asquith.
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ÀTENE, 5. - L'Àgena dii ne dice che la città ha da ieri

l'aspetto abituale.
È cominciata l'istruttoria contro le persone arrestate in seguito

agli avvenimenti del 1° corrente e sono stati uditi i primi te-
stimoni.
WASHINGTON, 6. - L'Ambasciata britannica annuncia che, a

causa della diminuzione del tonnellaggio, sono state prese disposi-
zioni speciali nei porti e nelle stazioni carbonitere britanniche per
riservare facilitazioni per il rifornimento del carbone alle navi ap-

partenenti ad armatori britannici, alleati e neutri che si impegnino
di adoperare le loro navi nell'interesse dell'Inghilterra e degli al-
1eati.
LAS PALMAS, 6. - 11 vapore spagnuolo Manuel Calvo fu arre-

stato da un sommergibile e poi lasciato partire in prossimità del

porto.
PARIGI, 6. - Il marco tedeseo ha subito ieri in Svizzera un

enorme deprezzamento; esso è disceso di 1,89 sull'ultimo corso,

malgrado gli sforzi dei tedeschi per arrestare la discesa del cambio.
PIETROGRADO, 6. - Avendo il deputato Markoff, leader della

destra, insultato 11 presidente della Duma, Rodzianko, questi si è

dimesso.
Rodzianko è stato rieletto con 255 voti contro 26.

DIEPPE, 6. - 11 cacciatorpediniere Yatagan, capo di una squa-
dr lia di esploratori, ha avuto un urto al largo di Dieppe con un

trasporto inglese ed è affondato.

I?equipaggio à stato salvato.

JASSY, 6. - La riunione del Parlamento a Jassy é stata rinviata

alf8 corrente.
la prefettura di polizia di Buearest invita la popolazione a con-

servarsi calma. Le autorità sono al loro posto e nulla giustifloa
qualsiasi mancanza di fiducia nell'azione per la difesa nazionale.

LONDRA, 6. - L'ammiraglio sir Cecil Burney, che comandava

la prima squadra durante la battaglia dello Jutland e il capitano
Lionel Hasley sono stati nominati rispettivamente secondo e quarto
lord navale dell'Ammiragliato.
LONDRA, 6. - La Westminster Gazette dice: La situazione po-

litica è sempre incerta, perchè si assicura che Bonar Law ha de-
clinato l'invito del Re di costituire il Gabinetto, dicendo essergli
in ossibile di accettarne la presidenza.
LONDRA, 6. - Camera dei lordi. - Nella sua risposta¯all'inter-

rögazione di lord Salisbury, lord Crew ha aggiunto:
Quantunque riteniamo che la vita o i bent dei nostri connazio-

nali ad Atene non siano in immediato pericolo, il Governo non in-
tende dire con ciò che la situazione sia meno grave e che esso

sia meno determinato ad accettare le responsabilità per gli av-
venimentt del primo dicembre e a prendero provvedimenti per im-
pedire che si rinnovino.
Tutta la questiòne deve essere considerata dal punto di vista

navale e mditare.
NEW YORK, 6. -,II presidente Wilson ha inviato al Congresso

un messaggio nel quale tratta esclusivamente questioni interne, ac-
connando alle leggi che 11 Congresso dovra votare e specialmente a
quella che fissa adotto ore la giornata di lavoro dei ferrovieri. Il presi-
dente dichiara che il paese nonpuò rimanere più lungamente esposto
a profondi turbamenti industriali per mancanza di procedure di
arbitrato e di conciliazione ed afferma la necessità che una pub-
blica inchiesta debba illuminare completamente l'opinione pubblica
circa l'oggetto del conflitto, prima che un'azione combinata dei vari

Sindaeati dei ferrovieri possa porre ostacolo od arrestare il funzio.
namente delle ferrovie.
Wilson chiede pure per i commercianti, per gli esportatori e gli

importatori maggiori facilitazioni di quelle loro accordate dalla re-

eente legge sui monopoli.
PARIGI, 6. - Si ha da Atene :
Ieri e ieri l'altro la colonia francese ha lasciato -Atene. Gli al-

berghi del Pireo sono pieni di sudditi esteri. Molti dÏ esii iono par-
titi a bordo dei vapori che stazionavano nella rada.
ATENE, 6. - Una calma apparento é ritornata nella città, ma la

popolazione è vivamente impressionata per l'esodo degli stranieri
e si trova sempre in uno stato di ansietà.
Si continua a procedere ad arresti di venizelisti e ad operare

perquisizioni nollo loro abitazioni. I giornali liberali non si pubbli-
cano più. Contingenti realisti stabiliscono sbarramenti nelle vie.
ATENE, 6. - Movimenti antivenizelisti, incoraggiati dalle auto-

rità greche, si sono verificati in varie città della provincia.
A Gianina ußlciali della guarnigione o riservisti hanno arrestato
i 1=berali ed hanno saccheggiato gli ufllei e le tipograde dei gior-
nali venizelisti.
Anche a Larissa si segnalano incidenti analoghi.
ZURIGO, 6. -- Si ha da Vienna:
L'Imperatore Carlo ha ricevuto ieri mattina l'ispettore generale

dell'artiglieria arciduca Francesco Salvatore che gli ha fatto una

relazione; l'Imperatore Carlo è poi partito per la sede del quartiere
generale tedeseo dove, alla presenza del generale Conrad, ha avuto
un colloquio con l'Imperatore Guglielmo. Vi assisteva anche il ma-
resciallo Hindenburg.
Ritornato alla sede del Comando supremo austriaco l'imperatore

Carlo ha ricovuto il presidente del Consiglio Koerber in lunga
udienza.
LONDRA, 6. - Nel pomeriggio vi è stato un consiglio di Gabi-

netto nel palazzo di Buckingham, sotto la presidenza del Re.
LONDRA, 6. --- Su consiglio di Bonar Law il Re ha incaricato

Lloyd George di costituire il nuovo Gabinetto.
Lloyd George ha accettato e procurerà di costituire un Ministero

nazionale senza riguardo alle diversità dei partiti.
PARIGI, 6. - La Camera ha terminato oggi la discussione delle

interpellanze in Comitato segreto. Domani, alle 14, discuterà gli or-
dini del giorno che sono stati presentati in seguito allo svolgimento
delle interpellanze e terrà poi seduta pubblica nolla qualo avrà

luogo il voto.
LONDRA, 6. - Ieri sera è avvenuta una esplosione in una offi-

cina di munizioni nel nord dell'Inghilterra ove in maggioranza la-
yoravano donne. Ventisei di esse sono rimaste uccise e una trentina

ferite. I danni sono poco gravi.
La ripercussione di quest'accidente sulla fornitura delle muni-

zioni è trascurabile.
Le donne aiutarono a trasportare le vittime e poi continuarono

a lavorare.
LONDRA, 6. - Secondo un'informazione attinta.a fonte autoriz-

zata, Bonar Law ha definitivamente rifiutato di costituire il nuovo
Gabinetto. Egli si dichiara pronto ad accordare il suo appoggio a
qualsiasi Governo che sia in condizione di raccogliere la fiducia del
Parlamento e del paese.
Nessun altro personaggio è stato finora chiamato al palazzo di

Buckingham. Si attende nondimeno che Lloyd George riceva a sua

volta l'offerta di costituire il nuovo Gabinetto, missione che egli
accetterà soltanto se riterrå di poter fare assegnamento sopra um

appoggio sostanziale alla Camara dei comuni.
In caso contrario egli adotterebbe una attitudine analoga a quella

di Bonar Law, e, secondo lo svolgersi degli avvenimenti, potrebbe
darsi allora che il Re facesse nuovamenee appello ad Asquith per
riprendere le redini del Governo.
LONDRA, 6. - II Re ha fatto chiamare al palazzo Lloyd George.
WASEIINGTON, 6. - In un rapporto al Congresso il segretario

per il tesoro dice che la prosperitå nord-americana aumenta in con-
dizioni eccezionali. Mai la situazione economica degli Stati Uniti fu
migliore. Da debitori che erano, gli Stati Uniti furono trasformati
in creditori.
In sedici mesi lo stock d'oro del tesoro à aumentato di 75 mi-

lioni di dollari.
Il segretario pel tesoro prevede le spese per l'esercito in 170 mi-

lioni di dollari e quelle della marina in 190 milioni per l'anno
fiscale che sta per aprirsi.
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